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1! conte di Sunt-Far, ambasciatore. 
EtiSA, sua figlia. 
lt visconte di Sovecourt. 

Alfonso, suo tiglio, amante di Elisa. 
Antonio, intendente. 

X * 

Soufflé, cuoco. 

Clanni, servo. 

« ■ % 

Due Servi che non parlano. 


la Sema è in Parigi nel palazzo di Saint Far. 
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IL CUOCO 

ED IL SEGRETARIO 


ATTO UNICO 

Sali nobile^: quattro porte laterali ed una la 
mezzo; la comune è alla sinistra. Alla dritta 
sul davanti un camino acceso e un tavolino 
vicino; a sinistra altro tavolino con l’occor- 
rente per iscrivere. 

SCENA PRIMA. 

Antonio con tin plico di lettere in m ano. 

(parlando verso la comune) Ve lo replico, dite 
ch’io non sono in casa. Che diavolo mai il si- 
gnor conte di Saint-Far, mio padrone, a\e\,a 
bisogno di farsi nominare ambasciatore di Co- 
penaghen? Dacché siamo stati nominali io. 
credo che in questa casa tutti abbiano dei 
grilli in capo... ciascuno vuol crescere di gra- 
<io.. tutti si danno un’aria di grandezza! Porr 
sino la nutrice vuol essere fatta dama d’onore! 
olire poi i nuovi impieghi, lo, che nella mia 
qualità di factotum... o a meglio dire d'inten- 
dente, sono incaricato della scella degli im- 
piegali., quante seccature e quaule lettere dj 
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raccomandazione ho già -ricevute... Seltandue 
solamente per il posto di cameriere... Ma! ciò 
11011 è da meravigliarsi: cameriere di un gran 
signore, di un ambasciatore... è questa una 
carica che può essere occupata anche da per- 
sone non comuni!... Busta, ora non mi rimane 
più che a dare due posti: quello dei segreta- 
rio e quello del cuoco. Ah ! per questi due 
bisogna badare che... però mi lusingo fra tanti 
concorrenti di far buona scelta. Si vuole che 
siano questi due soggetti importantissimi per 
un diplomatico; e molti uomini di gran ta- 
lento sono pur anco debitori delta loro fama, 
la mattina aj segretario, e la sera al cuòco .. 
pia chi viene già a disturbarmi?... ( guardando 

alla comune) 


SCENA II, ' 

Jl Visconte di Sovecourt, un Servo e detto. 

Vis. (entra spingendo il Servo che vuole impe «. 
dirgli r ingresso ) Eh, va al diavolo! io mi rido 
degli ordini e della consegna, (ad Antonio) 11 
conte di Suint-Far? ’ 

j 4 nt.,Egli è, presentemente, occupato. 

Vis. Ah! se é occupato, allora poi è un’altra co- 
sa... un gran signore quando è occupato non 
bisogna disturbarlo... gli direte ch’io sono il 
Visconte di Sovecourt. 

Jnt. Come! La persona a cui egli de\e la sua 
fortmm? 
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ATTO UNICO 0 

Vis, Si, Il suo vecchio umico, che non l'ha ve* 
dolo da dieci anni, e che desidera di parlar? 
gU per un affare mollo importante... quando 
parie per l’ambasceria? 

Ant. Domani mattina: i suoi equipaggi e quelli 
di madamigella Elisa sono già pronti. 

Vis. (Al»! sua figlia Io accompagna?... Ecco ciò 
die maggiormente si conferma... Dunque non 
c'è tempo da perdere...) Ditemi, chi è il suo 
uomo d’affari... il suo intendente? 

Ani. (con sussiego) Voi li vedete entrambi, o si- 
gnore: io sono l'uno e l’altro. 

Vis. Vale a dire che voi cumulate?... va benis- 
simo!... anzi mi piace; cosi non vi sono tanti 
mangioni in casa .. ma, se mai (è una-suppo- 
v sizione ch’io fo) l’intendente viene ad essere 
impiccalo... domando io, che sarà dell'uomo 
d'affari?... 

Ani. Signore!.,. 

Vis. Ah! questi vi riguardano., già capisco!... Ma 
ciò poco m’importa. Voleva soltanto prevenirvi 
die si presenterà qui nella giornata un gio* 
\ inolio di bell'aspetto, ben fatto... di buone 
maniere... il quale verrà per chieder* i il posto 
di segretario, all’oggetto di partire domani 
coi signor ambasciatole. 

Ani. (Ilo capilo un'altra raccomandazione!) 

y is. Vi prego a non lasciarlo partire di qui, se 
prima... 

Ani. ( interrompendolo ) Vaie a dire che ii si- 
gnore s’interessa pel giovine, e vorrebbe che 
ottenesse it posto. 

fi *• (con collera. Che dia'Olo dite! Vorrei »c-t 


*0 IL C*J(.tO ED IL SEGRETARIO 
doro anclie questa!* . (Por esempio non e! man- 
cherebbe altro: mio Aglio segretario, e Jockey 
diplomatico!,) No, per niente; non voglio che 
ubbia il posto... ma voglio che Io tralleniate 
■qui lino ch'io sia ritornato, e che abbia par- 
lalo col signor di Sainl-Far. Quando credete 
che sarà visibile?., aspettate; a che orala col- 
lazione? 

Ani. A uudiel ore. 

fi*. (guardando l'oriuolo) Fra un'ora; va .benis- 
simo. Farete mettere il mio coperto... io sono 
•solito trattar i miei uAari a tavola, e sostengo 
che quello è il miglior momento... molli grandi 
uomini la pensano come io... Intatti, quanti 
ne raduna un buo>u banchetto,: chiunque siano 
essi diventano amici; e quando sì beve insie- 
me Io slesso vino, si è ben presto del mede- 
simo parere. Orsù, procurate die la colezioue 
sia piuttosto consistente e gustosa... Sono que- 
ste particolarità che mi premono mollo. A pro- 
posito, ha egli un buon cuoco? 

Ant . Ma.., non si è per anco trovato... 

fi*. Diavolo! il n ambasciatore deve indispensa- 
bilmente .. Aspettate, aspettate... (Quel birban- 
te che in un momento di rabbia ho ultima- 
mente licenziato...) ino ne incarico io, l'ho 
trovalo... dunque siamo intesi; addio, a rive- 
derci fra un'ora., - (parte') 

Ant. oh dimando on poco?... Non è questa una 
fatatila! io voleva scegliere da me slesso il capQ 
di cucina, che per buone ragioni... uia non im- 
porla; mi occuperò del segretario... Oh que- 
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•lo poi voglio almeno che sia qualcuno di mia 
conoscenza... zitto : ecco madamigella Elisa, la 

nostra padroncini. 

0 

SCENA tll.’ 

Elisa e dello. 

Eli . Ahi siete qui, Antonio?.» Vi trovo giusto a 
proposito; ho qualche cosa da domandarvi. 

sinl. Olii madamigella... Sono troppo fortunato!.» 

EU. Ditemi: si è ancor presentato nessuno que- 
sta mattina per il posto di segretario? 

siili. Nou signora, nessuno ancora... Sebbene io 
abbia già molte dimando... 

Eli. Mi è stalo fortemente raccomandalo un gio- 
vine... die deve presentarsi quest’oggi... 

Ani (E siamo da cupo! che smania di protezio- 
ne!.. non potrò darne neppur uno...) Aspetti 
un poco... Un giovine?.., Sarebli’euli conosciuto 
ii.al signor Visconte di So\ecourt? 

Eli. (Oh Dio ) Chi vi ha detto?... si... si... credo 
che lo conosca... 

Ani. Eli! m tal caso, madamigella... 

Eli. Ve ne avrebbero forse dello dot male? 

slnt. Mal... mi hanno avvertilo di nou prender- 
lo... 

Eli (interrompendolo) Guardatevi bene, sape- 
te!... Si saranno ingannati sicuramente. Egli è 
un giovine «lei carattere il più dolce, il più 
amabile... mollo istruito, abbcndiè noli abbia 
ci.t vepljdue anni- 
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Jnl. Venlidue anni.. è troppo giovine!... 

Eli. Ne ha trenta, signor Antonio, ne ha trenta... 

Jnt ( sorridendo ) .Madamigella Io conosce?... 

Eli Si... cioè no... ini hanno parlato mollo van* 
taggiosamente di lui. Oli! è un buonissimi* gio- 
vine. Quanto spiriloL.quauta dolcezza... vedrete 
die piacerà a tutti. Sa dipingere, sa cantare... 
che bella voce che ha! Soprattutto poi, se sa- 
peste come balla bene!... vedete dunque ch’egli 
dev'essere un ottimo segretario per mio padre, 
e mi disobblighercste moltissimo... 

jtnt. Oh! dal momento chela signorina lo racco- 
manda...' (Via, non c’è mezzo; e il signor Vi- 
sconte converrà che abbia pazienza) Ma, gli 
è che il signor ambasciatore ha molta pre- x 
mura di partire, e se non si presenta dea* 

• foggi. . 

Eli. Olii si presenterà, signor Antonio, si presen- 
terà. (Per bacco! dovrebb'essere già qui!) 

Jnt. E come si chiama questo giovine? 

Eli. Si chiama... (Uh Dio! Alfonso non mi ha 
detto qual nome avrebbe preso...) Si chiama.., 
non me ne ricordo più; ma già da quanto vi 
ho detto lo riconoscerete facilmente... e poi, 
aspettate: ho letto in un libro, di cui ora non mi 
rammento bene il titolo nè il nome dell'autore, 
ma quando si ha impegno che qualcuno ese- 
guisca bepe un'incombenza, è necessario dargli 
qualche segno per memoria; e in quel libro, 
il capitolo che riguardava questa particolarità 
era cosi diffusamente spiegalo, che indicava 
perdilo il modo con cui si doveva dare queste 
memorie: jo, che sono impegnatissima, non vi 
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sfugga di mente In mia raccomandazione, vo- 
gtio ora provare con voi se mi riesce dì fare 
quello die insegnava il libro, e nel tempo stes- 
so vedrò poi col fatto se diceva la verità. Dun- 
que, a noi: signor Antonio, abbiale la bontà 
di volgere un momento la testa da queiraltra 
parte. ( Antonio eseguisce, ed essa cava un 
borsellino ) Favorite di porgermi la vostra ma- 
no. (Antonio la porge, ed essa gli mette in 
inano la borsa ) Signor Antonio vi raccomanda 
di usare a quel giovine molli riguardi e cir- 
cospezione. {fogge viay 

Ani. ( riponendo la borsa in tasca ) Sarebbe un 
gran peccalo che di questa sorta di libri se 
ne perdesse la stampa. Orsù dunque, poiché 
la nostra amabile padroncina vuol cosr, biso- 
gna... ma ehi può mai essere questo segreta- 
rio, per il quale vi sonò tante raccomanda- 
zioni prò e contro?... ( pensando ) 

SCENA IV. 

Gianni , un altro Servo e détto. 

Già. Signor Antonio, signor Anlonio? ( con pre- 
mura) 

Ant. Un momento! son qua. 

Già. 1! signor Ambasciatore \i vuole. 

Ant. Vado subito. Animo voi. altri, mellele un 
poco in ordine questa sala... {per partirò Oh 
diamine! e il segretario? Ascolta,. Gianni: se 
viene uu giovine a cercare di me, lo preghe- 
rai di aspettarmi, e verrai tosto ad avvertirmi. 

< iparlty 
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SCENA V. 

Soufflé tini In comune, e i due Servi 
che accomodano la sala. 

i % 

S't u. { parlando verso la porla di dentro ) Vi dico 
che vengo per affari! (esce) Ah giusto! parlale 
al portiere, parlate atto Svizzero... è Io stesso 
che parlare a nessuno. ( guardando intorno) 
(Oh! oh! qui ini pare che vi sia del grande. Li- 
vree magnifiche!... Siile da palazzo! Fortunata- 
mente che mi sono vestito da signore ed alta 
moda .. almeno cosi mi disse colui ciré mi diede 
questo abito a nolo.) 

Già. Il signore è senza dubbio la persona che 
vuol parlare alFintendenle? 

Sou. (Signore!... ( laccandosi il vestilo) Vedete che 
effetto ha già fatto il vestito?) Sr, vorrei par- 
lare all'intendente. (con aria d'i in portanza) 
Già. In questo momento egli è occupato cot si- 
gnor Ambasciatore... faccia grazisi di aspetta- 
re, vado ad avvertirlo. (i servi partono) 
òou. Bla bene! A meraviglia! Per gente da livrea 
non si può essere più puliti. Or vi», amico 
Soufflé, eccoti introdotto, il primo passo è fat- 
to.... So bene che vi vuole della sfrontatezza 
per venire senza protezione e raccomandazioni 
a prender d’assalto il posto di primo- cuoco 
di un'eccellenza... ma è' questa una specie di 
- ardire che non si addice male al talenta... e 
poi, nulla dà più coraggio e fermezza quanto 
l’essere sopra una strada od io ci sona! iti.»' 
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tò aveva un buon posto nella cucina del si- 
gnor Visconte di Sovecourl!... un uomo am- 
mogliato che viveva da celibe, perché io non 
ho veduto mai nè sua moglie nè suo delio. 
Egli era un bravo dilettante per mangiare ed 
un buon conoscitore; ed io* aveva con lui del 
grandi vantaggi! L’altro giorno si è arrabbiato 
col protesto che aveva fame e che io lo faceva 
aspettare .. Pho fatto appellare, è vero... mà 
che diavolo! il talento non sta nell’ora... io ra- 
giono profondamente sopra i miei pialli... e 
appunto perchè ragionava troppo mi ha licen- 
ziato! Oh secolo perverso! Io, che i) merito delle 
mie vivande è conosciuto dovunque; io cuci- 
niere cosmopolita che favoro per tutte te na- 
zioni, leggero nella cucina francese, profondo 
nella cucina inglese; io che, cangiando il me- 
todo de’miei pasticci a seconda dei gusti e de- 
gli appetiti,., ho fatto pranzi per lutto if mondo, 
ora non posso trovarne uno per me!... oh ver- 
gognosa ingiustizia! Basta, quello che fa di bi- 1 
sogno per ora si è che l’ambasciatore sia un 
uomo di buon appetito, e voglia compiacersi 
di aggregarmi alla famiglia... In tal caso che 
cosa gli domando, ottocento franchi all’anno^ 
e della considerazione... ma qualcuno giunge... 
coraggio, non ci perdiamo sul più bello.' 
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*« 

SCENA VI. . 

Antonio , Gianni e dello. 

Già. ( indicando Soufflé ) Sì, signore... eccolo là. 

Ani. (a Gianni) Bene; andate. (Gianni parte ) 
Favorireste, signore, dirmi il vostro nome? 

Sou. Signore, mi chiamo Soufflé. 

Ani. Dove eravate impiegalo prima? 

Soa. Non so troppo s’io debba vantarmene... esco 
dalla casa del signor Visconte di Sovecourl. 

Ani. Ottimamente; l'ho veduto questa mattina..* 
e mi ha parlato di voi... 

Sou. Egli non mi ama troppo, non è vero? 

Ani Ma. . non è certamente il voslro migliore 
amico. 

Sou. Eh, Io sapeva io!... 

Ani. Da quanto sembra, egli era informato che 
dovevate venir qui, poiché mi ha vietato di 
impiegarvi; e siccome è grande amico del pa- 
drone... 

Sou. (Ilo capito, via; ecco un altro di quelli sto* 
machi ingrati di cui parlava poc’anzi.,.) Veggo 
bene... * ( per partire) 

Ani. Fortunatamente per voi, madamigella Elisa, 
la Pglia di S. E., è mollo interessata a voslro 
vantaggio. 

Sou. ( sorpreso ) Madamigella Elisa ! (Questa è sin- 
golare...) Ah!... ho capilo, ho capito; mi avrà 
veduto nel venire a pranzo dal signor di So-* 
veceurt. 

Ani. Sarà così. Vi ha ella stessa raccomandate. 
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e vedete bene che non ho potuto ricusare... 
perciò voi potete da questo momento riguar- 
darvi come addetto alla casa. 

Suu. ( posando il cappello). Finalmente! 

Ani. Qui è dove voi lavorerete... 

Sou. Qui’... non vedo in qual modo... (Non c’è 
nemmeno un fornello.) 

Ani. Quanto al vostro onorario... 

Suu. (Onorario! stile da palazzo!.., io avrei dello 
mio salario.) tl mio onorario dunque... 

Ani. ammonterà a cinquemila franchi. 

Suu. ( stupefallo ) (Cinquemila franchi!. , che casa') 

Ani. Di più maiigerele alla tavola di S. t. 

St.u. Uh! per esempio, questo è troppo... non con- 
\ iene... per cinquemila franchi, passa .. ii pren- 
derò: ma pranzare con S E. poi!... non con- 
viene; egli ini onorerebbe sempre a tavola e 
ini farebbe arrossire. 

Ani. Infine, voi sarete mantenuto e vestilo a 
spese di S. E. . 

Sou Ciò non è ii più che costi; già nel nostro 
mestiere non si consum i molto... e se non fos- 
sero le macchie... 

Ani. Sicuro ., quando si scrive sotto dettatura... 
Orsi) troverete qui quanto vi occorre; carta, 
penne, inchiostro... 

Sou. (Ecco per esempio, una batteria di cucina 
di nuova specie.) Ditemi un poco, in grazia, 
qual è precisamente il posto che madamigella 
Elisa ha chiesto per me? 

Ant. Uh beila! quello di segretario. 

Sou. Di segretario! Come! sono segretario? 

f. $7. li r U0C Q (( f n Segretario, S 
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Jnl. E che! non siete contento? 

Son. Altro! altro! Egli è che aveva In vista una 
cosa diversa; ma dacché madamigella Elisa ha 
chiesto per me il posto di segretario e cin- 
quemila franchi di stipendio... accetto. (Uè 
l’avevano detto che con delle protezioni si ar- 
riva a tutto.) 

Ani. Ora sarete condotto al vostro appartamen- 
to. . favorite df passare là in fondo. Intanto 
non sarà male che facciate un po' di toelette... 
troverete tutto t’occorrente, abiti, calzoni, giub- 
be... 

Sua. Oh! per delle giubbe... ne ho. (partendo) 
Vado adunque... (parte verso il mezzo alta 

drillo ) 

Ani. ( accompagnandolo ) Vi saluto. ( ■parlandogli 
dalla porla) Ebbene! Dove andate? Voi discen- 
dete... non è là... andate dritto, al primo pia- 
no... bene... ora ci Siete. ( tornando innanzi ) 
Se lo lasciava fare se ne andava diritto in cu- 
cina. Sono ben contento di questo segretario. 
Vedo che la signorina aveva ragione di met- 
tere in campo i precetti dei suo utilissimo li- 
bro. Egli sembra un giovine di gran merito. 
Orsù, ecco, merce mia, la casa del signor Am- 
basciatore bellissimo montata; non ci manca 
che il cuoco, e quando il signor Visconte vorrà 
^seqta^ci, il suo protetto... 
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SCENA VII. 

Alfonso e dello, indi Gianni. 

Alf. ( sulla porta ) (Quegli è senza dubbio P in- 
tendente di cui Elisa mi fu parlalo..) v 

Ant. Posso servirvi in qualche cosa? 

Alf. Signore, io mi chiamo Duval, e vengo per 
ii posto... 

Ant. Qual posto? 

Alf. Il posto vacante..- 

Ani. Ali! ah! arrivate un po’tardi.. abbiamo già 
un canditalo fortemente raccomandalo... e.. 

Alf. ( con calori ) Signore, ho ancor io dei pro- 
tettori... il marchese di Limoges... il ducar di 
Valmont: degnatevi di leggere questo vigl ietto* 
e vedrete... 

Ant. (opre e f/uardd la firmo) Come! il signor 
marchese... oh! uno dei nostri più gioviali mani 
giutorq Pho più volle veduto a tavola di S. E v 
( legge forte) « Vi raccomando il latore di quei 
>» sta lettera come un uomo del più gran me- 
» rito, per il quale io ho una stima partito-, 
r> lare. » Diavolo! questo è un impiccio! Il 
signor visconte di Suvecourl che ha anch'egli 
ii suo protetto... 

Alf- (Clic ascolto! mio padre! clic vuol dir ciò?-,.) 
Signore... ve ne scongiuio.. abbiale riguarda 
alia raccomandazione dei signor marchese... 
Supposto che doveste ammettere almeno, il colli 
Cofsu... 0 se delle coilsideiaiioui perse II all IW- 
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lessero determinarvi... ( gli incile con destrezza 

una borsa in mano) 

Ant. (Per Lacco! Costui ha servito nelle case 
prandi!) Signore, vedo che avete del merito; 
il signor Visconte dirà ciò che vuole, ma fun- 
zioni cosi delicate non si accordano che al ta- 
lento e non agli impegni... Vi prenderemo alla 
prova... e se continuerete a ben condurvi... voi 
rimarrete impiegato. • 

Alf. (Qual sorte!) 

Ani. Comincierò dal condurvi alta dispensa... 

Jlf Non serve, io non ho fa.me. 

Jnl. Permettete... non si tratta qui della vostra 
fame, ma di quella di S. E- È una colezinne 
qosi .. al solito; perciò penserete voi; credo non 
siano die tre coperti... Sua eccellenza, il Vi-, 
sconle e il signor Soufflé suo nuovo segreta- 
torio. 

Jlf. Che co9a dite?... il suo nuovo segretario... 

Ant. Sì, un giovinolo die ha avuto poc'anzi 
il posto, e che parte con noi per la Dani- 

’ marca. 

Jlf (Ah Dio! sono venuto troppo lardi!) Ma dun- 
que voi per chi mi prendete? 

J ni. Oh bella! per il capo cuoco che ci manca .. 
non siete venuto voi stesso a chiedermi il pò-, 
sto vacante? r 

Si, cerio... il posto vacante... perchè... io 
credeva... (E domani si parte! né so in qual 
modo far prevenire Elisa di questo contrat- 
tempo!) (suona di campanello di dentro t ed 

esce Gianni; 

£i<j. Presto, la cioccolata per n\adamigeiU. 

v 
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Ant.‘ AI momento la fo servire. Animo, amie», 
al lavnrn; per la dilezione di S. lì. c'è ancora 
un po’ di tempo, ma la cioccolata di madami* 
polla bisogna farla subito e portarglielo. 

Atf Portargliela?.., ali con piacere. 

,-jn 1 . (a Gianni) Porlate qui la cioccolaltiera e 
l’occorrente, ma presto. 

Già. Sul momento, (per partire') Ah. mi dimen- 
ticava di rimettervi questa carta che mi 
ha dato S. E. (parie) 

Ani. ( apre la carta) È un rapporto da fare... 
abbiamo il tempo. ( vede venire Soufflé dal 

mezzo ) 

SCENA Vili. 

Soufflé in obito da Segretario , e detti , 
poi Gianni. 

’ • 

Ani. Ah! ecco il nostro nuovo segretario. 

Alf. (Come! è qoeti’originale?... che razza di fi- 
gura!) • 

So». ( ad Antonio con aria d? importanza) Chi 
è quel signore? 

Ani. ut Soufflé) È un cuoco che ho preso poco fa. 

Sou. Ah! un cuoco... (.È curiosa che io non Io co^ 
sca.. ) E si chioma? 

Ani. Dova!, 

Sou. ( ad Antonio ) (Duval è un nome sconosciu- 
to, e non conviene affidare un posto come que* 
sto ad un uomo senza riputazione.) 

Ani. (Dice che ha dell'abilità.) 

ouu. (Lo credo benissimo; cosi dicono tutti... qu , 
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bisogna poi vedere all» padello se è vero. Siole 
tranquillo, lo interrogherò io, e vi saprò «lite < 
«•iò ch'égli p) (passa da Alfonso)^ mi è mollo, 
mi sembra, che il signore esercita?... 

Alf. Non signore... 

Son. E sì può sapere dove il signore ha inco- 
minciato 7 

yi'f. (\!i pare ch’io vada «.sostenere uit'injerro- 

' g.itorio nelle forme.) Signore, ho imparato da 
Vcry. 

S ni. (ad Anioni») (Me l'aspettava; basta che pro- 
nuncino questo nome, hanno detto tutto. Ep- 
pure, vedete, non c’è p**r la gioventù scuola 
più pericolosa eli? la cucina pubblica: si gua- 
stano la inano, ed ecco tutto.) E in casa par- 
ticolare il signore ha mai lavorato? 

Alf Si, signore; in due ca<=e ministeriali. 

Sou. (ad Antonio) (Allora la co«a è diversa... lui , 
polulo formarsi... ma ora vedrò meglio. In tal 
caso non dovete temere un piccolo esame, e 
mi permetterete di farvi qualche domanda. 

Alf. Ma come... signore... (Ora si die sto fresco!) 

Ant. (Diavolo! il nostro segretario è uomo di me- 
rito; Ita delle cognizioni molto estese su qua- 
lunque soggetto.) 

Som. ( dopo breve riflessione) Io non starò a in- 
terrogarvi, o signore, sulle polpette... le fri- 
cassee .. il bianco mangiare, ed altri piatti vol- 
gari, che sono l’A. B. C. del mestiere; non vi 
attaccherò nemmeno sui cardi in midolla, i 
fegati in cassa, le zuppe di pernici ed i pasticci 
di maccheroni, perchè in ciò vi sono delie re- 
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gole stabilite, che la pratica può supplire aì 
talea lo ed atta scienza. 

Alf. (In verità, costui ha un'erudizione gastro- 
nomica che spaventa.) 

Sm. Ma vi domanderò, per forvi un’interroga- 
zione degna di Voi, come cucinate gli ortolani 
alta provenzale. 

Alf. Gli ortolani alta provenzale?... • 

Son. Si; qual è su ciò il vostro sistema? Il campo 
ò aperto alle innovazioni, e li il genio può 
molto spiccare. 

Alf. In fede mia, signoré... (Che il diavolo lo 
porti!) 

Sott. (ad Antonio ) (Vedete comesi confónde? ed 
egli credeva burlarsi di me... ma s’inganna.) 
Vorrei sapere, signore, se fate Cucinare Porto- 
lano nel tardo o nel tartufo solo. 

Alf. Kel «artuf... nel lardo... ma credo... ( imba - 

■ razzalo ) 

Son. (c. s .) (È un asino! non sa niente.) Badate 
a me: noi prendiamo... cioè, voi prendete un 
tartufo di una dimensione... presso a poco .. la 
più grossa che si può trovare; Portolano in- 
volto in due fette di prosciutto crudo, leggéf- 
mente inumidito da un sugo d’acciuga... vi è 
chi ci mette le sardelle... ma è un errore, un er- 
rore dei più grandi che si possa fare in cucina: 
poi guarnite i vostri tartufi d’un ripieno com- 
posto di fegato grasso e di midolla di bue per 
conservarli untuosi e prevenire il dissecca* 
mento. Fuoco moderato di sotto... fuoco mode* 
rato di sopra; fate uso del forno di campagna 
per dargli il colore... e... servile caldo. Eccovi, 
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signore, come si fanno gli ortolani alla pro- 
venzale. 

Alf. (Qui ci vuol coraggio.) Signore, tulta que- 
sta teoria non vai niente; è colla pratica che 
si giudica delle persone... soprattutto quando 
si tratta di chimica còlinare ed esperimento- 
le .. (È meglio che dica ancor io delle paro- 
lacce.) 

Sou. Scusate, amico, io ho parlati» di cucina, e 
non di chimica... ma basta, viaspelto al fuoco! 

Alf • Mi ci vedrete quanto prima... (.Anche all’in- 
ferno, maledetto!) 

Ant- ( passando in mezzo) Bene, bene, sapremo 
presto quei ch'egli è in caso di fare... ma tra- 
lasciamo per ora, perchè bisogna ch’egli pre- 
pari la colezione per madamigella .. e voi, ec- 
covi un rapporto che S. È. mi ha mandalo, e 
che ora vi riguarda. (a Soufflé) 

Sou. ( imbarazzalo ) Ah! un rapporto? (Torno in 
cucina.) 

Ant. Si; non sarà malerbe lo terminale prima 
della colezione; ciò servirà per dare intanto a 
S. E. un’idea dei vostri talenti ( vedendo Gianni 
che porla la cioccnlaltiera, il vnsojo , ree., e 
parte) Oh, ecco qui la cioccolalliera e quanto 
occorre; signori, vi lascio ciascheduno alle vo- 
stre incombenze, (parie a detira di sopra ) 
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. . SCENA IX. 

Soufflé seduto ni tavolino a sinistra, e A fonso 
alla destra virino al camino. 

I ’ , 

Sou. (Ah! bisogna ch’io faccia un rapporto! ( c<j>h- 
pilando ) Sì, veggo bene: rap... rapporto; per 
ia lettura può passare ancora; ma è la parte 
della scrittura che m'imbroglia...) 

Alf. ( lenendo la cioccolultiera da una mano c 
la cioccultilla dall'altra, imbarazza lo) (lo non 
so come diavolo fare! Ho bevuto mille volle In 
cioccolata senza mai pensare al modo che si 
face\a... credo che si raspi... proviamo, (rasp i 

con un collctto) 

Sou. (Peccato che net mestiere di segretario si 
sia obbligati a scrivere!... senza di ciò. . (guar- 

. dando Alfonso) Eli bene! .. Che cosa fa? credo 
die raspi il cioccolato.. ) (ad Alfonso) No cosi, 
no cosi; quella è l’antica maniera: il ciocco- 
lato all'italiana .. a pezzi. 

Alf. Vi ringrazio, (si inelle a tagliare minuta- 
mente) 

Sou. (lo per me, so firmare il mio nome, e metto 
assieme le mie lettere così alla meglio... perciò 
con della sfrontatezza potrei...) ^guàrda Alfon- 
so) In- tre o quattro pezzi basta ., bene, cosi. 
(prende una penna) (Che razza di penne!.. 
Sono line coinè gambe di mosche... io che scrivo 
sempre in grosso... ( guarda Alfonso) Guardala 
quanto è goffo! quanto è goffo!...) Ma no cosi... 
no cosi. (*( alza e va da Alfonso, Si vogliono 
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mischiare., e non sanno nò pure il principiò. 
Guardate come si fa. (eseguisce) Cosi, capite? < 
poi si frutia ben bene fino che faccia la spunta... 
e poi si versa nella tazza. Cosi si chiama il cioc- 
colato all'italiana. 

Atf. Comprendo bene... ma ciò esige una perfe- 
zione... 

Soh. (Sta a vedere che «arò obbligato di far 1.1 
cioccolata per lui...) Tate una cosa... mettetevi 
là a quel tavolino, e terminate ciò che ho in- 
cominciato. 

Àlf. (va ni Involino) Ma (Jul non c’ò ancora nienté. 

Son. Non c'è niente?... Eh bene, incominciate... 
non vi riuscirà che più facile; sarei contento 
che fosse anche qui lo stesso... che sono ob- 
bligato di rimediare alle vosi re bestialità. 

/4lf. (mostrando una corto) È questo rapporto?... 

Aon. Si, quel rapporto!... (Che ie«ta dura! È ben 
fortunato ch'io faccia il suo laVorn... altrimen- 
ti... (lavorando al camino) Ciò gli fata onore; 
guardale che figure! Ma! co«i va il mondo: sic 
vos non vobis, còme dice il Ialino di cucina.) 

• . * t 

. * > 

SCENA X. 

Jl T'isconle e detti che lavoranó. 

Vis. (sulla porta, guardando l'oriuolo) (Questa 
è l’ora della colezione, mi pare... ina che vedo! 
non è quegli mio figlio? si, si, è lui! mi sembra 
anche occupato a scrivere; ah! ah! signor se- 
gretario carissimo, aspettate un momento che 
ti servirò a dovere!... andiamo subito a preve- 
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. nlre Pniu baso iato re.) (traversa plano la scena 

e parte) 

So».( Credo rii aver superato me slesso) Io ho 
fallo, e voi? . • 

Alf. Due parole, eri ho finito: questo lavoro era 
un’inezia... non v*è nulla rii piu facile a farsi. 

Sou. Non riirò io lo stesso, poiché snn tutto su- 
dalo. (avrà versato la cioccolata) Eccovi la vo- 
stra cioccolata. 

A H. (aliandosi) Ecco il vostro rapporto 'va a 
prender ?. il vassojo colla chicchera) 

Sou Aspellale, ««pettate... non si presenta cosi: 
i crostini... il bicchier d’acqua, il vassojo ria 
una mano... osservate, cosi capile? .. bisogna 
portarlo con grazia... 

Alf. (con impazienza) Lo so. Io so come si fa. 

Sou. Eppure, amico mio.. Parie rii presentare c 
rii ricevere è più difficile che non pensale: ci 
vuol del tempo per impararla, e basta un giorno 
a dimenticarsene, (accomoda il tutto in mono 

di alfonso) 

.ilf. (con giubilo) (Potrò dunque pariarea Eli- 
sa' Quanto ha da ridere nel Vedermi in questa 
figura.) 


SCÈNA XI. 

Antonio e detti. 

1 

Ant. (dalla destra di sopra) Animo, animo: è 
fallo il cioccolalo? Madamigella s’impazienta... 
portatecelo 

Alf. Subilo, subito. (corre via) 
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Sou. (guardando diell o Alfonsi) tf.il! la!.. porte 
pome un ilt-perato. . or ora rovescia ogni co«a! 
Datevi delle premure per questa canaglia ! c'e 
«la perdere la testa!) 

Mul. K Voi, avite terminalo? 

Aon. ( dandogli il rapporto) Crederei... era una 
cosa da nulla, una bagattella facilissima a farsi 

Ani. Beniosimo. Lo faro osservare a S. K. . Loculo 
appunto che viene da quella parte col s gnur 
visconte di Sòvecourì. 

Soii, (Soij morto!) . ' 

Ani. Vi presenterò... * 1 ' 

Sihi C prestissimo) No, no... vorrei che non ci 
fosse il signor Visconte „ perchè egli è un po- 
chino vivace, capile? ci siamo separati piutto- 
sto di malumore... aspetterò che se ne vaila. 

Ani Beni', come volete: ritiratevi hi quella ca- 
mera, vi presenterò quando sarà partito. 

(Soufflé si rilira ullu sinistra ) 

SCENA XII. 

Il signor di Sainl-Far, il Visconte dalla destra 
c .intorno indietro. 

t , v 

Viti Si, mio caro amico, è egli, è egli stesso; l*ho 
riconosciuto perfettamente. 

.Sài. Qual può mai esser ia cagione di questo 
strattagemma ? 

Vis. Eh! La su ben io la cagione... Egli è stata 
un anno a Strasburgo, dove aveva un buonis- 
simo impiego... 

Sui. Colà avrà veduto mia figlia, che è stala un 
mese da una sua aia... 
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Vis. E quei demenii si sono in (vaporati senza if 
nostro permesso; |.< còsa è chiara. li peggio e 
ch’io aveva stabilito per lui un matrimonio 
vantaggioso... Il più ricco parlilo del diparti* 
mento: lutto era d’accordo coi parenti., ed 
egli se ne partiva con le, se il marchese di 
Liiuogcs non gii confidava di avergli dato una 
lettera di raccomandazione per presentarsi in 
.Ina casa in qualità di segretario: ed a que- 
st’ora egli è già stabitjlq in palazzo. 

Sui. Infatti questa e una scappata che oltrepassa 
la celia, e non comprendo... Antonio? 

Ant. ; avanzandosi) Eccellenza. 

Sai. Avete veduto il nuovo segretario? 

Ant. Eccellenza si; ed ecco anzi il rapporto di 
cui è stalo incaricato. (y/i'e lo dà) 

Sui. {mostra ndo il rrp/iorlo al Visconte):. Cono- 
sci tu questo carattere?; 

Vis. (Oli altro; è il suo 1 

Sai (ad Antonio) £ chi vi ha impegnato a ri- 
ceverlo? 

Ani. Ho forse fatto male? Eccellenza, io non ne 
ho colpa; è madamigella Elisa che me lo ha 
caldamente raccomandato.. 

Sui. ( con calma,) Ali! e mia figlia!., vvete fatto, 
bene, Antonio (al Visconte) (che ne dici, ami- 
co? è mia figlia!) 

Vis. «Un capito benissimo... e ora che cosa id- 
re ino?) 

Sai. (Aveva ancor io dei progetti per mia figlia, 
ma ora questo imbroglierà ogni cosa. Comin- 
ciamo dunque da padri di famiglia a disgu-. 

U 4 - 
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Vit (Si, p**r bacco! arrabbiamoci ..) 

Sai. (Quindi, per punire la loro temerità, per 
vendicarci*, uniamoli inficine, e couiinciaiiio 
]a mia ambasciala con un trattalo di pace) 
Fii (Come*... Tu credi?... 'olcnlieii, per bacco!) 
Sai. (Basta però die tuo tiglio mi convenga.) .Ma 
dov’è mai questo mio segr» lai i«.? Antonio. come 
va ch’io non l'ho per anche veduto? 

Ani. Dirò, eccellenza; egli aspetta, per pi esen- 
tarsi, che il signor Visconte sia partilo... per- 
chè nnn vorrebbe, mi ha egli dello, incontrarsi 
con lui. 

ria. tli lo credo ancor io!... ma voglio apostro- 
farlo per le rimo. 

Sui. Me uè incarico io: perciò fammi >1 piacere 
ili andartene un poco in giardino. 
ris. Ma cospetto? lo ho una fame diabolica, e 
l’aria me la farà venire di più. 

S'a>. Faremo reiezione in famiglia . co*i lutto 
andrà meglio. Antonio, darete su ciò le op- 
portuno disposizioni... 

f'is Va benissimo; ma siccome prevedo die si 
comincierà molto tardi, però fate in maniera 
che la cotezione fluisca all’ ora del pranzo... 
cosi uniremo insieme due famiglie e due pa- 
sti. (pwle) 

Sai Antonio, fatemi venire questo segretario. 
Jut. subito, eccellenza. (parie a sinistra') 
Sui. {legge il miniarlo piano e fa segni ili up- 
pr ovazione) Ma si, va cgreggiamenlé ! Helfa 
Chiarezza di stile... una scelta di espressioni... 
fcuoui concetti. . Ter bacco, è benissimo inteso. 
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ed lo medesimo noi» aveva esaminala la cosa 
in questo punto di vista; via, ho piacere cl.e 
mio genero sia un uomo di merilo. 

SCENA XIII. 

Antonio , Suufflé e detto. 

Ani. (a Soufflé) Eccovi S. F. (.pur le a destra di 

sopra ) 

Sou. (, s'inchina ) 

Sai. (osservandolo) Servo, signore... (Oh povero 
ine! die originale!... Ila jagione di aver del 
talento, perchè è mollo brutto... e non so co- 
me mia figlia abbia potuto innamorarsene.) 

Sou. (Pare che la mia figura gli vada a genio.) 

Sai. Ilo letto il vostro rapporto... e trovo che 
molto bene. 

jSou. Pure, eccellenza, per quello che ir» i ha co- 
stalo di fatica... posso dire clte rho fatto senza 
accorgermene. 

Sai. Tanto meglio: ciò indica della facilità... Vi 
soli per fino delle idee assai ardite, e che sono 
adulto in contraddizione alle mie. 

Suu. Certamente, eccellenza... e senza volerlo. (È 
quell'auro che ha fallo qualche bestialità!) 

Sai. Non ve ne siale a scolpare, lo amo mollis- 
simo che non si sia sempre del mio parere... 
Ala vediamo un poco come sosterrete la \oslru 
opinione. 

Sou. La mia opinione?... Oh per niente, per nien- 
te... Vostr'eccellenza non ini conosce... non è 
del mio carattere l’essere osti. «alò... c in fai tu 
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d’opinioni vi son di quelli che ne han perfino 
Ire o quattro, ed è difficilissimo contentarli... 
lo non ne ho nessuna, e ciò mi ha sempre 
impedito di cangiarla. 

Sui. Vintemi», e vi so buon grado della vostra 
generosità: temete d’impegnar meco una di- 
scussione in cui conoscete ch’io avrei il torto. 

Sou. Ma... 

«Soi. ( sorridendo ) Dilp la verità. Voi non ap- 
provate la distinzione che ho fatta sul diritto 
delle genti. 

Sou. Iluni... 

Sai. Pensate forse che la specie di cui si trat-. 
ta, sia affatto relativa al diritto civile? 

Sou. ( con aria di approvazione) Hum! Hunil... 

Sai. Via, ditelo francamente... 

Sou. ( con sorriso d'imbarazzo) Ma... poiché lo 
volete assolutamente... è del diritto civile. (È 
andata.) 

Sai. Ah! cosi va bene! Vedete che so ascoltare 
la verità. Datemi la vostra iqano .. lo vi sti- 
mo, e vedo che tineremo coll’iutenderei. 

Sou. (c/ic gli avrà dal a la mano) (Non sarà mai 
fatto, perchè finora io non capisco una male- 
detta.) (si volta e vede Antonia} 

SCENA XIV. 

Antonio e delti. 

Ani. (sulla porta a destra di sopra , fa dei se- 
gni a Soufflé con biglietto in mano } 

Sou. (Che vuole da me l’ intendente colla sua 
pantomima^ t . 
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Ani. (gli fa vedere il biglietto accennandogli di 

tacere ) 

Sou. Eh? nn biglie» lo?... Ebbene, portatelo... di 
qua non posso leggerlo. 

Ani. (Che "balordo!) 

Sai. Come, come!... Antonio, che cos*£ quella let- 
tera? da dove viene. Presto, rispondete. 

Ani. La prego, eccellenza, a non prendersela con 
me. ...Madamigella Elisa mi ha dato questo vi- 
glielto per Consegnarlo di nascosto al signor 
segretario. ( con timore) _ 

Sai. Un biglietto di mia figlia! Come, signore! 
voi osate?... (prende il biglietto di mano od 

Antonio) 

Sòn. Non è per me, eccellenza; egli sbaglia . 
(Maledetto il porta-lettere!) 

Sai. (guardando il vigliello) Sì, signore, C per 
voi. È mia figlia che vi ha raccomandalo ul- 
Pinlendente! 

Son. Questo è vero, lo confesso... ma per il re- 
stante .. 

<5ai. Jfon pensate d* ingannarmi... So tutto; xoi 
non siete segretario che a caso... non è questa 
la vostra condizione., (darà occhiate ut di- 
gli r Uh) 

Sou. Ebbene, si, eccellenza, p vpro... 

Sui. Non è tutto ancora. Vi siete fatto amare da 
mia figlia. 

Sou. Oli questo poi è impossibile... e posso assis 
curarvi... 

ìSnt. Si, signore, essa vi ama, lo oenfesca prrn 1 
itele, leccete voi stesso torte questo iigliefttH 
*\ 27. Il f fioco ed il Stg rei nifi n. 3 
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.Sere. {atterrilo) (Sfido io a leggerlo.), Eecellei*- 
/ a ... io... 

Sai. Ah dunque arrossile?... vi confondete?... 

Sou. (Diavolo, porla! I anche madamigella Eliso!) 

Sai. ( qnn calma) Voglio vedere, o signore, se 
sieie ancor degno della mia stima.- Ditemi, 
siete voi capace di sacrifica r -.rumor vostro, e 
rinunciare alla mano di mia figlia? 

Sou. ( con fuoco ) Dio buono! io rinunzio a tulle 
le figlie del mondo, purché conservi la grazia 
vostra .che mi è cento volle più cara. (*« r/i- 
. • ' » nocchi») 

Sai. ( con nobiltà) Alzatevi... mia figlia è vostra. 

Sou. (Non re caso, egli ha giurato di farmi per- 
der la leslaf/ (ri alza) il a come, signore, vi de- 
gnereste... 

Sai. Ci niello per altro una condizione. Voi sieie 
tuttora il mio segretario; debbo fan j scrivere 
una lettera... 

Sou. (Ahi!) 

Sai. È questa la Tetterà di un figli» rispettoso e 
sommosso, che cerca di commovere lo sdegno 
di suo padre... voi dovete intendermi?... 

Sou. No, il diavolo mi porti! 

Sai ■ oh, si, sì. . voglio che m'inlendiate, e la scri- 
v orcio. (eoa tuono risanino 0 

Sou. Alloro, se ciò può farvi piacere... ma vera- 
merle, al ponto In coi slamo posso pulesarvl 
che... non so troppo come potrò.. 

Sai. Cale tranquillo; ve la dcllerò io stesso... 
voglio .che la scriviate, c la scriverete. ((iu- 
6 ok !«) Antonio, seguitemi... oli! se la scrive- 
{parie, A alo a io lo segua) 
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Sou. La scriverò, la scriverò!... non,; ifcijverù 
nienle aflatlo. Egli ha un bel dire! (s'mginoc- 
chia) Gcuj delia cucino! Di-ftà gastronomiche, 
che con tanta bontà presiedeste a ( t| 1 1 e le mie 
torte e ai miei pasticci... mi raccomando a voi; 
o fatemi scrivere questa lettera, odqvadn. ad 

appiccarmi. (si alza pcp partire) 

» 

* H * 

SCENA XV. ; *' 

Elisa e detto. 

*■ . ' < 

Eli. (dal suo appartamento , parlando verso la 
porla ) Fate eseguire subitoli mio ordine; dite 
che madam'gella Elisa lo comanda, (si volta , 
e vedendo Soufflé getta un grido) (Oh Dio! che 
brutta figura!) 

Sou. (retrocedendo) (Ecco la creaturina che mi 
ama senza ch’io Io sappia.) ( breve puusa) 

Eli. (rimettendosi, gli dice con tuono tucertoy 
Il signore è qui impiegalo?... 

Sou. Eh si... in grazia della bontà con cui... 

Eli. bramerei sapere se il nuo\o segretario si 
trova.. 

Sou. Con lento? Inesplicabilmente, madamigella, e... 

Eli. Ah dunque egli... 

Sou. É qui timido e palpitante... pieno di amore 
per voi... ma non osa... perchè dubita... 

Eli. Che! voi dunque sapete,.. ( con sorpresa ) 

Sou. Tutto, madamigella., e sono tanto imbro- 
gliato... 

Eli. (Sarà l'amico di Alfonso, che mi disse xv 
ter introdurre per- sottosegrelario ) Sigrwrtfj 
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posso di voi liberamente il da Vini? Stele amico 
sincero? 

Ami. G;i Ruotatemi anzi per uno schiavo Venduto, 
e pronto a sacrifica re il mio sangue, la mia 
'vita per il vòstro :i mote. 

Eli. ( con tuono iti confili eh za) Sentile: la mia 
governarle mi disse un non so che della cioc- 
colata... di un bel giovine che voleva... dite- 
mi... sarebbe mal.. 

Sou. Un piccolo saggio del mio ingegno per farvi 
vpdere... 

Eli. Vi sono obbligata... ma ci vuole maggior 
prudenza per non Scoprire... 

Svìi. Già capisco... l’origine... la condizione... (Ma 
' t guarda*., destino! la Oglia di un gran signore, 
innamorala morta di un cuoco!) 

Eli. Se sapeste quanto temo che mio padre non 
iscopra que«to amore... 

Sou Siate allegra, madamigella, egli sa tulio. 
Eli. Oh cielo! e Clune? (spaventa fa) 

Sou. L’iuleodenle si è fallo intendere ilei bi- 
gliello, e li signor conte l'hu avuto nelle mani. 
EH. Ah! quello scimunito ci ha rovinali! 

Sou. Quello è un factotum che non sa far niente 
di buono. 

Eli. Ed ora, come evitare Io sdegno di mio padre? 
Òou. Non temete; egli acconsente. 

Eii. Oh Dio! Sarebbe ciò vero? 

Sou. Sì, acconsente.?, ma ad una condizione ter- 
ribile! 

Eli. Oimè! E quale? 

Sotì. Egli vuole che il segretario faccia ancor.** 
da segretario»., e che scriva una lettera ». ebe 


Digitized by Google 



Mi . ATTO UNICO . 57 

fo io.... di un tiglio obbediente... rispettoso... 
die chiede perdono al padre... 

Eli. Ebbene, io in ciò non vedo alcun male. 
Aon. M» ce lo vedo ben io. - 
Eli. E in qual maniera? 
ò'uu. Per iscrivere la lettera. 

EiL Ma questo è presto fallo: si scrive. 

6011. (liceo rl’altra che vuol farmi scrivere per 
forza.) Ma qui sta ('imbroglio, madamigella, 
perchè,.. 

EU. Ed egli ora dov'è? 

Nou. Chi? 

EU. Alfonso. 
òuu, Alfonso'. 

SCENA XVI. 

Antonio e delli. 

An(. Sua Eccellenza attende con impazienza il 
segretario allo scrii lojo. 

(Som. ( dandosi un colpo nella fronte ) Ah! mo- 
mento fatale! ( purle correndo per la destra') 
EU. Chi capisce niente?... E intanto \oi, signor 
imbecille, ad onta del mio libro e della mia 
memoria, non siete stato buono a far nulla, e 
avete scoperto ogui cosa. (patate) 

Ant. Va detto cosi, per bacco! Dopo che ho lauto 
contribuito al suo matrimonio,., fedendo w/- 

fonso) 
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SCENA XVII. 


Alfonso t detto* 

Jnt. Ah! siete qui, signor cuoco... Dove siete 
stato flnora? 

jlf. ( con grembiale e berretto da cuoco) Corpo 
di ine stesso! Ho una rabbia!... poco fa ho por- 
tala la cioccolata alPappartaineuto di mada- 
migella: là, una specie di governatile..* di «ja. , 
me l’ha presa dalle mani, c non ha volutola* 
sciarmi entrare... ho avuto un bel fare, non 
c‘è stato caso. 

Jal. Eh, senza dubbio! eh e bisogno vVra di darla 
voi stesso?... ma ora ciò non serve. Avrete da 
lavorare, cd eccovi una buona occasione di 
farvi onore: prima di tulio, spero che avrete 
pensato alla dilezione di questa mattina? 

jìif. Si; anzi ho date le disposizioni per gli or- 
tolani alla provenzale. 

Ant. bravissimo. E poi domani forse un pranzo 
per nozze... eli! che ne dite? la casa è buona? 

Alf. Come, come! Un pranzo per nozze!... 

Jnt. Si, nozze di madamigella Elisa; ella si fa 
sposa coi giovine segretario che avete veduto, 
è The non è... 

Atf. Che non è, cosa?... 

Ani. Che non è segretario altrimenti... ma uu 
amante travestito. 

Alf. furioso) Uu amante travestilo! sorci stato 
ingannalo a tal seguo?... 
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Ani. Oh guardale quest’auro Ih che cosa si mi— 

- schià! . - • 

Alf. {fuori di sé) Ma che tremi del mio furore... 
se pretende sposarla, gli brucio le cervella- 
ta per uscire dal mezzo ed incontra suo 
• , • padre) 

> i -> . • 

! SCERA XVU4. v 
71 Visconte e detti. 

Alf. Mio padre! 

Vis. Mio tìglio! 

Ani. («fatico) il -cuoco figlio d’un "Viscontei 

(pausa) 

Vis. Come! in -questo luogo, .in quella figura!... 
qual \ crgtìgna!. . (Alfonso' circa di fuggire t 
esso lo ferma ) Ro, corpo di bacio! non ini fug- 
girai. Se il signor conio è laido buono per 
perdonarti, io nOn dimentico la mia collera; 
come non posso scordarmi la colezione che 
aspetto da due ore per colpa lua! 

Alf. Che dite mar? Il signor conle mi perdone- 
rebbe?... 

Vis. Si, signore : egli ti perdona, ed accon- 
sente... 


SCERA XIX. 

Il conte di Saint-Farj Elisa e detti. 

• \ 

4 * 

Sai. Allo là! io non acconsento oienlc alTatlo. 
Vis. Eccone un’altra! Ma non ini baidellopoco 
in?... 
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Sai È vero, ma ci aveva posta la condizione che 
tuo figlio doves.se piacerini... e dopo la con- 
versazione die abbiamo avuto insieme... 

Alf ( sorpreso ) (Che abbiamo avuto assieme!) 

Sui. tgli è ben fortunato d’essere tuo tiglio .. 
altrimenti l'avrei fallo saltare da uua line-» 
hlra!... fralluntu l’Ilo mandato via. 

Vis. Come, l'Iiai mandato via? ma se è qui. (mo- 
strando ^Ifon su) 

Sai. Dove? (si volta da Alfonso) Lui?... 

Eli. Si, caro padre, è egli stesso. 

Sai. E allora... di I è dunque quello a cui ho par-, 
lato poc'anzi? Uno stollo, uit impertinente... 
clic non sa ueppur scrivere il suo nome, e 
elle mi iia lenuli i discorsi più stravaganti .. 

Alf. Colui e un amante travestilo. 

S»i. È impossibile. 

/ is. Sarà un avventuriere... 

Ani. Un qualche intrigante che cercava di spiare 
i segreti di Stalo... bisogna rintracciarlo..; (per 

, partire ) 

Alf. Si, corriamo... ( oome sopra ) 

Vis. ( trattenendolo ) Un momento: pretendo che 
le perquisizioni comincino dopo la colezione... 
(altrimenti non si mangia più.) Antonio, fate 
servire... Ebbene, perchè non vi movete? 

Ani. Vi prego di perdonarmi, ina dirigetevi «I 
signorino ( indicando yllfunso ) clic ho preso 
per capo di cucina... egli ne è incaricato. 

Vis. (ad Alfonso) Come, disgraziato! Tu hai osa- 
to?... Ah sono rovinato! mi converrà morir della 
fa|ii^! t (li volta c vede Soufflé ) 


Digitized by Google 



ATTO UNICO 


Al 


SCENA ULTIMA. 

Soufflé con grembiale e Ic.rreUo ed un piatto, 
capirlo in vi ano, segui tu ila due Servi che 
portano una tavola apparecchiata pèr quat- 
tro, e delti. 

Vis. ( sorpresa ) Che vedo! 

Sui. È quel briccone di poco fa! 

Ant. li nuovo segretario’.... 

Eli. L'aulico d’Alfanso! 

Vis, Il mio cuoco ohe ho licenzialo! 

Sou. ( con gravità ) Monsieur Soufflé ai vostri co* 
ma lidi. 

Vis. (alzando il bastone) Come! tu sei la ca- 
gione di tulli questi disordini?... voglio, corpo 
di... (per batterlo) 

Sou. ( presentandogli il piatto scoperto) Baitele... 
ma assaggiale. 

Vis. (vedendo gli ortolani ) fieni! che c’è?... Dio 
mel perdoni! Sono ortolani alla provenzale... 
il mio boccone favorito! (al conte) Io voleva 
giusto impiegarlo in tua casa. 

Sou. Sono appunto venuto per questo. 

Sai. ( ridendo ) Come, era questo l’impiego che 
chiedevi? 

Sou. Si, mio signore. Pensando che quella ma* 
Iedctta lettera, che non ho sapulo scrivere, 
mi aveva privalo della vostra grazia, ho vo- 
luto provarvi uon esserne del lutto indego : 
vengo perciò a sottoporre al vostro gustoso 
appettilo questo saggio de’ mici talenti, onifu 
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essere poi giudicato; perchè, come ha detto un 
sapiente, si conosce l’uomo dalle azioni, e il 
cuoco dalle pietanze... 

T'is. E le fa buone, te ne rispondo io. 

Sou. In grazia di ciò degnatevi, eccellenza, di 
perdonare il mio ardire, poiché già gli artisti 
ih; hanno tutti... E voi, oso pregarvi di venire 
qualche volta a pranzo da rne... il numero non 
mi spaventerà mai! ma' quello di cur ho bi- 
sogno, è la vostra indulgenza, giacche, nella 
inia cucina basla un soffio per smorzarmi H 
fuoco e rovesciar la marmitta. 



i 


FIN £ DELLA COMMEDIA. 
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Il signor Discordia, sensale de’inalrtoionj. 

S4I NT* li IL Al KB , giovine spiritoso. 

Madama Tenace, vecchia caricata. 

Augusto, suo figlio. 

Il signor Similoro, suo zio, uomo sodo di 40 anni. 
Il signor Gennaro, marito di madama Tenace, 
Caterina, nutrice. ’ »• 

Nicola, servo del signor Discordia. 

Tre ragazze. 

Tre uomini. 


la Scena i neW Ufficio del signor Discordia. 



il SIGNOR msconnu 

*S 4 * ». 

■ ó O *» * ." 1 ■ 
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ATTO UNICO; 

Camera che serve di banco commerciale. La porto 
di mèzzo serve di cftmune: altre (|nat t Irò porte 
laterali saranno numerate 1. t. S. 4'. In foridd 
delle scansie con libri da una parie, e dall’al- 
tra le seguenti .iscrizioni: Assortimento di uo * 
fnini. Assortimento di donne . — Depositi. — 
Contraili di matrimonio dagli anni 25 sino 
tigli 8u. — Registri per le donne . — Uomini 
misurali. — Dai «lue Iati della scena sul da- 
vanti vi saranno due graq libri mastri sopra 
i suoi leggij, o cavalletti. Tavolino j>er iscri- 
vere, due poltrone, e sedie. 

SCENA PRIMA. 

A lenta Con mar tetto c un grosso chiodo in turi- 
no, che durante il seguente soliloquio dovrà 
piantare in qualche parte della scena. 

Vedete un poco come sono le bizzarrie degli uo- 
mini; al giorno d’oggi in Parigi tutti cercand 
di arricchirsi e di acquistarsi un gran nome 
a forza di scoperte, d’invenzioni e di raggiri: 
Il mio padrone, per esempio, va facendosi ricco 
a furia di matrimoni, e col persuadere Ja buona 
gente che tutte le unioni formate per di lui 
mezzo non possono mai essere sfortunate, prè-* 
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tende rii remtersi immortale. E come arcar- 
fono da tulle le parli gli sciocchi a farsi spo- 
sare! Figli ha una doilrina e cerio modo di 
contenersi, che bisogna che ci caschino per 
forza. Ora gli è venuto in trita di farsi il ri- 
tratto da esporre qui in pubblico, come se 
tulli non sapessero che è la più ridicola fi- 
gura del mondo, (di ecco il chiodo piantalo 
nel luogo che mi ha indicalo..* , 

SCENA II. 

( Poe» di dcnlro di donne che bussano alla porta 
e suonano il campanello) Aprile, aprite, vo- 
gliamo marito.' 

Nic. Abbiale un momento di pazienza. Il signor 
Discordia mi ha dolo ordine di non aprire tino 
che non abbia terminato il suo lavoro. 

foci (suonano ancora fortissimo ) Aprite, o get- 
tiamo a basso la porla. Vegliamo marilo. 

jVic/ Venga il malanno a tulli i matrimonisi!. 
Per bacco, che furore. Non sono ancora mari- 
tate e partano già di fracassare: bel preludio 
di pace domeslica. (vu ad uprire) 

SCÉNA IH. 

Madama Tenace , tre Ragazze e detto. 

AJad. Ah, glia fine avete aperto, ce n*è voluto! 

4. /iug. Ci avete ben fallo «spellare. 

2. Rag. Ci volevate far morire d'impazienza. 

A, Rag. Se siete cosi lento in tutte, siate tee-cnj*. 
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A’ic, Sia, signore mie, vi- par questa una bella 
maniera rii entrare nell' ufficio deil’unioue e 
della pace? 1 ' 

Alaci, itla noi non abbiamo tempo da perdere, 

Nic. Per voi lo credo. , 

Alaci, Dov’è il signor Discordia? 

Nic. Sla facendo il suo, rii ratto. 

Alaci. II sin» ritrailo? E che ne vuol (are? 

Nic. Egli vuole che la sua persona sia conosciuta 
da . tulio l’universo come il suo nome. 

A/tid. Dunque sa bene dipingere? 

Nic !Son mollo, se vogliamo; ma egli, vedete, 
avrà cura di scrivere a 1 piedi del suo ritratto: 
Il nifi» or Discordia dipinto da lui inveirsi ukk 

Mad. Ditemi un poco, si è ancora presentato 
nessuno per ammogliarsi? 

Nic. sii, quattro uomini. 

Mad. Di- che età? 

Nic II primo che è venuto ha diciotlo anni, i4 
secondo quaranta, il terzo c inquantaciuque c 
l’ultimo ottanta, . 

.Vac(. Prenderò il primo venuto. 

1. Rag. Ed io pure. 

2. Rag. Ancor io. 

5. Rag. Ancor io. 

Nic. ‘<a egli non potrà sposarvi tulle. 

Mad. ( con caricatura ) Sposerà la più amabile; 

1. Rag. Dunque son io-. 

2. Rag. Son io. 

3. Rag. Son io. 

Nic. (da xé) Ilo capilo via, queste ragazze sono' 
lolle per il primo venuta. 
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1. Rag. ('viàrio a Nicola) Caro Nicola, mi rac- 
comando a voi. 

jV*e. Comirtcerò dal... 

2. Rag. (coinè sópra) Fate ch'io sia contenta, c 
«apro »1 mio fiovere. 

Nic. Favorite di... 

5. Rat 7 . (come sópra ) Datemi un bel marito che 
«arò generosa. 

Matt. ( come sopra) Nicoli no mio, parla in min 
favore al tuo padrone, e li regalo un luigi per 
le nozze, e due scudt ogni figlio che mi nasce. 

Nic. (piano a madama') Mi contento del luigi', 
madamigella, (forte') Orsù, quello ch'io pos«n 
fare per ora è eli porvi a registro, e riceverò 
intanto il denaro. 

1. Rag. Quanto ci vuote. 

A'fc. Lasciate che guardi la tariffa, e ve lo sa- 
prò dire. (t*a ad tino de' libri mastri ed esa- 
mina) Credete che sia facile dì tenersi a tue. 
moria tutta questa farragglne di articoli ma- 
trimoniati? Dite su, che cosa desiderate? 

1. Rag. Un marito. 

Nic. Capisco bene; ma di che età? 

4. Rag. Di diciotto anni. 

Nic. (guardando il libro ) Sono diciolto lire. 

1. Rag ■ Dieiollo tire! 

Nic. Sicuro, diciolto lire; una tira pèr anno è 
un prezzo fìs s o come i pasticcili. 

I. Rag. Ebbene, rada per diciolto tire. 

Nic. Un momento; non c'è lutto ancor.»: di quat 
carattere lo volete? 

{. Rag. Dolce, buono e decreto. 

Nic. Diavolo, vi costerà caro. 


Digitized by Google 



ATTO UNICO ' 49 

I. Rag. Come!., se se ne trovano tanti a Parigi? 

Aie. Si, ma se sapeste come le donne se li strap- 
pano di mano. 

1. May. lì quanto credete die mi ci vorrà? 

A/c. (guardando il libro) Aspettate, sono tre 
articoli., metteremo fra lutti, senza far altre 
parole., sessanta tiri ; sicol.è sessanta e diciot- 
tn, die abbiamo detto, formano., formano... 
giustamente settantotto, salvo errore. 

•4. Rag. Siete cosi caro che... 

Nic. Vi giuro che vi calcolo il prezzo giusto: 
noi non abbiamo un soldo di guadagno... ma 
perchè siete voi... il vostro nome? 

1. Rag. Nicoletta Leggiera. 

A ic Basta cosi (scrive) Numero 1. 

1. Rag. E il murilo quando Io avrò? 

A/e. Siate pur tranquilla, denlr'oggt voi sarete 
servila. 

Alud. Ora tocca a me. 

2. Rag. Tocca a me. 

5 Rag. Tocca a me 

Nic. Adagio, una alla volta vi servirò tulle. 

Alati. Aia io vi replico che non ho tempo da per». 

- de re. 

A ic. in quanto a questo ha ragione; madami- 
gella deve avere più premura di voi altre! 

Muti. Chi chiamate voi madamigella.* Io sono 
madama Tenace. Credete forse ch’io sia giunta 
alla mia età senza trovare un marito? Sappiate 
die sono vedova del primo, divorziata dal se» 
conilo, e die vengo dai signor Discordia a [.rea», 
dei e il terzo. 

F. 27 h iiynur Vitcvrilia , 4 
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Nlc. (E lo dice con quel sangue freddo! che buoni* 
avventura per il mio padrone!) 

lìti/. ( tutti : ridendo ) Ere mariti! ah! ah! ah! 

AJad. Si, si, ridete pure, ma io spero di pren- 
dere anche il quarto. Orsù, Nicola, date passo 
a me. 

Nic. Ora vn a vedere se fra tulli coloro cho 
sono slesi io questo registro, ve n'ò nessuno 
^•he possa servirvi. 

SCENA IV. 

Tre uomini c dilli. 

V om. ( entrando ) Signor principale, vogliamo 
prender moglie. 

Nic. Oh, oli! ecco qui un fondo rii bolloga che 
ci capita a proponilo; cosi potrete scegliere a 
\oslro piacere. 


SCENA V. 

// signor Discordia in cesie da camera e ber- 
retto; avrà un quadrello in mano che rap- 
presenta un uomo che lime due cuori in una 
bilancia , e delti, i quali, appena lo vedono 
entrare, s'inchinauo ì e gridano: 

Tulli Evviva il signor Discordia! 

Dis. Ben venuti, o ‘signori e signore; auguro a 
tulli cordialmente il buon giorno. Nicola, hai 
preparalo quanto occorre per appendermi? 

A\c. Si, signore, ecco là il chiodo. ( indicando ) 

Ì)is. ' facendo vedere il quadrello) È una p c- 


I 
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col;» allegria clic ho credulo di farmi, e nij 
sembra che l’idea non inalidii di essere inge* 
gii osa. 

Mad. Quello è il vostro ritratto; la rassomiglian- 
za è sorprendente. 

Dis. Si, io colgo assai bene. Onde gl 1 invidiosi 
miei nemici non possano accusarmi di prefe- 
renza, ho voluto che si veda nel mio ufficio 
pesare lutti i cuori colla slessa bilancia; e per 
provare la profonda mia perspicacia, io (erigo 
nelle mani equilibrata la felicità di lutto il 
genere umano. 

2 . fiofj. Se cosi è, signore, vi prego di pesare 
un poco il mio cuore. 

Dis. Perdonate, io ho parlato in figura. 

2 h ni(j. yedo bene, mg... 

Dis. Volendo dar\i con ciò un'idea, della mia 
penetrazione nel distinguere fra cento, due- 
cento, mille cuori, i e occorre, quali sono quelli 
che per una simultanea attrazione sentono una* 
commozione, per così dire, elettrica, di cui 
{'effetto più o meno sensibile, a dispello dello w 
passioni e delle coulroMrsie che ingombrano 
il seuticr della v ita, finisce per condurre una 
coppia che non ci pensava, che era lontanis- 
sima dal concepirne l'idea, al colmo di una 
intera soddisfazione e di una ineffabile feli- 
cità. 

2. fini/. Per bacco, signore! voi avete detto della 
(nllissime cose, ma io non ho capilo niente}, 
perchè, vedete, io non so altro se non che vengo 
a chiedervi un ritardo. j ‘ 
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Vis. Eccomi pronto a servirvi. Nicola, va a pren- 
dermi io specchio delPanhua. 

JV/c. Cos'è, signore? 

J>is. Detto coinnnemenle lente matrimoniale... 

JV/c. Ah, ho capilo... (u Discordia') (Ma non vi 
sono più cristalli.) 

Dis. (Come ciò?) 

JS’ic. (Non vi ricordate più di quel giovinotto 
ohe venne jeri quando eravate uscito, e che 
Ita fracassalo ogni cosa per vendicarsi di aver- 
gli maritata la sua betta con un altro?) 

fiis. (Maledetto, ha ragione ch’io non Io cono- 
sco, altrimenti... basta, per ora mi servirò del- 
Pecchia] etto nuziale.) (Nicola porle. e Discor- 
dia si mette a sedere ) Signori miei, la mia 
moralità mi obbliga a domandarvi se i vostri 
padri, madri, parenti ed amici acconsentono 
al vostro matrimonio. 

Tutti Si. signore. 

pii, (esaminando la prima ragazza ) Madami-, 
gelt.i, f.n orile ili avvicinarvi, (/a vecchia si 
pietie in mezzo, ed egli la fa ritirare ) Un 
piomeulo, non tocca ancora a voi. (alta ra- 
gazza) Alzate gli ocelli... bene, credo rii avere 
(dò clic vi bisogna, (si alza e va dalla parte 
degli uinini, ne esamina uno, e lo prende 
per la mano) Passate da questa parte accanto 
(« madamigella. Ad un’altra (la vecchia si prc_-. 
senta ancora, cd et, ili la ritira ), più tardi, 
jhù lardi. ( guarda bene la seconda ragazza ) 
Occhio celeste! (voltandosi dalla parte degli 
Xiomiuij È a un dipresso quello che ci vuote, 
fica pii yoco jiiù *»1 giailcUo, ina è una 
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dazione quasi in sensi b ilei ( lo fa pai tare come 
sopra) A voi. '.osservando la terza ragazza: 
giunco della vecchia come sopra) Figura sol* 
lile e sveli a... { guarda Cuorno) lungo e secco: 
favorite di passare da quest’aura parte. 

3 Rag. Ma signore,, egli è troppo magro e 
brutto. 

Dis. Vi dico che starete bene insieme.. 

M'id Ma signore, ora poi tocca a me... 

Dis. Pazienza, madamigella, pazienza ( guardando 
le coppie ) Bene! mollo bene! a meraviglia! ades* 
so, figliuoli miei, vi raccomando un amore scam- 
bievole, unione nel procedere e confidanza 
reciproco: non vi dimenticale clic il solo mezzo 
per stare sempre d'accordo è quello di non 
inai dispulare; e abbiate per massima clic la 
donna non deve quasi mai aprir bocca, e clic 
l’uomo dtve chiuder sempre gli occhi. Anda- 
te, e, se siete conienti, ragguagliatene i vostri 
amici e conoscenti. 

Gli sposi (tulli partono gridando ) Viva il signor 
Discordia! 

SCENA VI. 

Il signor Discordia e madama Tenace. 

Maà. Ab! alla fine eccomi sola! spero bene fhe 
toccherà a me? 

I)>s. uh! troppo giusto: clic cosa chiedete, ma- 
dama? 

Mad. Eh per bncco! un marito. 

Dis. Di clic età lo volete? 

Mail. Dai 13 ai CO. 
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Vi . ». Brava; cosi mi lasciate della laliludìnV. 

Mail. Fo perchè non vi troviate Imbarazzalo.., 
vi domando sol -mente la segretezza di questo 
affare. 

Vis. Inviolabile, madama... avete forse?... 

filali. Sono tredici anni che raunjo dal deside- 
rio di vendicarmi di un ingrato... perciò ri- 
corro a voi, fidando più sulla vostra esperienza 
clic della inia propria. ' 

Dia. Voi però non dovete mancarne... basta, vi 
ho capito, e vi servirò* aspetto questa matti- 
na due o tre persone clic dovrebbero essere 
aita vostra porlata. 

Mari. Tre persone? bene, ritornerò— ma per 
amor del cielo, non gli sposale prima che io 
non gli ubbia veduti, 

Vis. Ve li metterò da parte sino a! vostro ri- 
torno .. ma badate bene che non restino per 
mio conto. 

Aiad. Vi prometto di prenderne almeno uno. Al 
piacere di rivedervi. (parie) 

SCE.NÀ VII. 

Discordia solOj indi Nicola. 

Vis Per isbarazzarmi da questo cataplasma, con- 
verrà ch’io l’offra a chiunque si presenta. AnM 
ino, via, sono contento! il miocoinmcrcio prende 
buona piega, e quantunque non siano che sei 
mesi chelio apertoqueslo banco, ogni giorno ac- 
quista del credito, e il mio guadagno si fa mag- 
giore; grazie alle mie cure, gl’immobili si ven- 
dono, i fondi s’impiegano, eie ragazze si ma* 
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filano. fra al tavolino) Ali! ecco qui il mani- 
ft'slo di domani : f rat tanfo che sono solo cor- 
remerò la prima prova. (legge) « Con permis- 
»» sione. (Iran casa da vendere a cinque piani, » 
non V*ò che il piati terreno lerniiòalo, ma il 
proprietario è coslrcllo a disfarsene per pa- 
ttare gli opera], (legge) « Un particolare cono- 
sciutissimo desidera di trovare una somma 
di U:) mila lire in qualunque siasi luogo: egli 
darà il quarto alla persona che saprà indi- 
cargliela. ?» Va bene! (legge) a Una donna in- 
glese vorrebbe entrare in una casa ove vi 
fossero due 0 Ire ragazzi per comunicar loro 
la sua lingua.»» Benissimo! (legge) «Un a per- 
sona letterata desidera di essere impiegala in 
qualche casa in qualità di dioico. — Un gio- 
Vinè civile, atto a custodire e condurre cavalli* 
ed ammaestrato negli uflìcii di scuderia, do- 
manda un posto d’intendente 0 segretario in 
qualche casa. — Un uomo di 33 anni, sano e 
robusto, abile agli uffieii di cameriere, staf- 
fiere, capace di cucina, e di riposteria, vor- 
rebbe esser fatto portinaio; darà di lui qua- 
lunque buona informazione. — Un giovinetto 
di 22 anni, di bell’aspetto, alto once 43. 1/2, 
biondo di capelli e senza barba, chiede di 
essere impiegato presso qualche ricca dama in 
qualità di cacciatore. . ?» oh vedete! quanti 
Spropositi ! questi stampatori sono cosi trascu- 
rali!... mettono un a per un 0 , un 0 per un u, 
un c per un.., Ali! c'è da perdere la testa! 

(si mctle a correggere) 
Xtc. (Oh che bella scena vuoi esser questa, s’fe- 
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pii fa tanto ili crederci ! A dir vero aveva rjuaT- 
che difficoltà a incaricarmene ; ma diamine! .. 
come si fa a resistere a quesli scongiuri? (wio- 
t ir andò una borsa ) e poi quando ci penso.. ) 

(i ridendo ) 

Pis. ( scrivendo ) Chi è là ? 

TU c. Son io, signore... ho qui una lettera... 

Pis Porgila. 

Nic. Eccola. (astenendosi di ridere) 

Pis. Già sarà qualche nuova r idi testa di matri- 
monio. 

Nic. (Vediamo un poco se è di-posto.) A propo- 
silo di matrimoni, signor padrone, scusale se 
v’interrompo; è molto tempo che desidero, di 
farvi una domanda, e giacché ora siete solo... 

Pia' Cos'hai da dirmi? parla. 

Nic. Son curioso di sspere perchè voi, che ma- 
ritale perfino it diavolo, non vi ammogliale ? 

Pis. Eh, amico mio, attesa la mia condizione 
debbo essere più guardingo di lutti: ho troppo 
a temere di far ridere «alle mie spalle. 

Nic. Certo che se vi metteste nei numero, i ma- 
ligni si borierebbero di voi, e quante nc di- 
rebbero. 

Dis. Vedi bene che per me ci vorrebbe una mo- 
glie !... 

Nic. E come dnvrebb'csserc? 

Dis. Una di quelle che non se ne trovano. 

Nic. (Sarebbe bella che quel signorino facesse 
il colpo!) lo poi invece mi contenterei di una 
di quelle di cui se ne trovano tante. 

Pis. Come! vorresti anche tu prender moglie? 

Nic. Ebbene, signore, sono ancor io giovine come 
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un «Uro. . e poi credcle fnrse che vedendo 
ogni giorno Ionie belli* ragazzone a farsi spose 
non si risvegli Tappetilo? 

Pis. Ebbene, mio caro, penserò anche per le. 

Se ho da dirvi la verità, mi pardi essere 
Tantalo in mozzo nil'abbondanza. 

Dis. Povero diavolo, ti compatisco, (apre la Ut- 
leva) Vediamo chi mi scrive. 

Nic. (Ci siamo!) 

Pis. Ah, ah! c una lettera del mio nuovo cor- 
rispondente di Mars glia. É venula col voltu- 
rale. {.legge) «« Mio caro Discordia, alla guur- 
»> dia di Dio e colla condo Ila di Domenico 
« Treniino, vetturale di questa città, vi spe- 
« disco una ragazza giovine, bella, ricca, spi- 
« riiosa esavia, la quale dietro il clamore della 
** vostra riputazione ha deliberalo di volersi 
« maritare con voi; ella potrà stare tutt’al più 
« sei giorni in cammino, e vi giungerà bene 
» e debitamente cbndizionala, tanto si è ob- 
» bligsto il suddetto vetturale, sotto pena di 
« perdere il terzo della vettura. Voglio sperare 
r> che combinando voi un tale contratto, mi 
«farete buona la mediazione: tanto, più die 
« questa volta la mercanzia che vi spedisco, 
» atteso il suo genere, non va soggetta nè a 
« dazj, nè a visite di finanza. Marsiglia, li 10 
« novembre, ecc. 11 vostro. corrispondente lìo- 
« uoldi, procuratore. « Diavolo! l’affare none 
da di sprezzarsi; ricca, bella, spiritosa e savia. 
Ecco appunto il partito eh’ io cerco da tanto 
tempo. Infatti, ben riflettuto, deve sembrare 
mollo singolare che colui il quale si occupa 
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tanto dell'altrui fvlicilà, non pensi talvolta 
anclic un poro alla sua. Dunque è falso il suo 
sistema, «lira taluno (giacche cosi ragiona il 
volgo ) Se egli non prende mai moglie, il suo 
sistema è falso, i suol con«sig!i sono specilla- 
tivi... eomincerà la diffidenza... 

Nic. 1 sospetti. 

Dis. I motteggi. 

Aie. Gli schiamazzi. 

Pis. E picchia ! 

Nic. E dai! 

Dis. Palati. 

Nic. Patata. 

Dis. Quando in vece una volta arruolalo sotto 
gli stendardi d'imeneo... 

Nic. Nella gran società. 

Dis. Che cosa potranno dire? 

Nic. lo io domando a uri, 

Dis. Nulla. 

Nic. Nulla. 

Dis. Ebbene dunque, fallo ogni calcolo, questa 
unione è per me Un affare d'uro... sei giorni 
di Cammino?... la Iutiera è del 10.. oggi ne 
abbiamo 16... si, la mia bulla viaggiatrice può 
capitare da un momento alTullro. Nicola, vo- 
glio mettermi in elegauz a per rìce\orIa: vieni 
a vestirmi... (parie) 

Nic. Si, signore, sono con voi. (Poh! (ridendo) 
come vuol esser, come suol esser brutto!) 
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SCBNA YHI. 

Saial-lfìlalre, c dello. 

, / 

Sai. (entra guardingo) Ebbene, Nicola, la mia 
Icltera?... 

Ntc. Zitto... vado ad aj utar Io a vestirsi per ri- 
cevere la sposa. 

Sui. Egli dunque... 

Nic. Si* ITia lunula come un baggiano... per al- 
ito dai cauto mio ho mollo bène manovralo... 
ma cospetto! io so essere riconoscente a chi 
mi fa del bene... (stendendo la mano), e se 
avete ancora bisogno di me .. 

Sai. (prendendogli la mano) TI ringrazio, mio 
caro, ti ringrazio. 

Nic. Non aveie al Irò da dirmi? 

Sai. Nient'ullro. 

Nic. Dunque vado a raggiungere il padrone ac- 
ciò egli non sospetti cosa alcuna. 

Sai. Bravo, _va, e conia sulla mia riconoscenza. 
Nic. ti ho contato, ci conto, e ci conterò sem- 
pre. •’ (pari#) 

SCENA IX. 

Sainl-U Unire solo. 

Ali, ah! garbatissimo signor sensale. Credete che 
io possa scordarmi l’aiTronto che mi avete fatto? 
Sperale che vi perdoni di aver saputo profit- 
tare della credulità del padre di Giulia per in- 
durlo a marnarla con un imbecille ch’essa de- 
icida? Oli, vi giuro che le vostre speculazioni 
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matrimoniali non ridonderanno sempre a vo- 
stro vantaggio; e sa voi avete fallo andar a 
vuoto il matrimonio, io voglio render nulli 
tulli quelli che farele quest'oggi*, la mia ven- 
detta è già incominciata, e i miei fili sono cosi 
ben lesi, che sarete costruito di cadervi a vo- 
stro marcio dispetto. (par partire ) 

SCENA X. 

Caterina e detto. 


Cat. Vostra serva, signore: vi prego di scusarmi 
se sono entrata. cosi liberamente, ma... 

Sai. V’ingannale, buona giovine, io non sono... 

Cat. So bene che non siete orgoglioso, che «it*l e 
buono, e in quanto a questo, tutto il mondo 
vi rende giustizia: ed e appunto per ciò ch'io 
vengo senza tante cerimonie a chiedervi se ini 
potete procurare un fanciullo di allattare. 

Sii. Vi dico che non sono io .. 

Gii. Oh lo so., ma siccome formate tanti ma- 
trimoni non vi può mancare occasione.. 

Sai. Vi replico che non sono io ii padrone di 
casa. 

Cat. Ah! 

Sai. Ma aspettatelo qui, c he non larderà molto a 
capitare. (Ed io vado per compiere la mia ven- 
detta.) (par/#) 
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SCENA XI. 

Caterina sola. 

Cli mi ale quando si dice, non è esso: mi dis- 
piace perchè è un bel giovine, e son certa che 
egli non mi avrebbe detto di no.. Pazienza, 
via. In aspetterò, sono ben contenta che mi 
abbiano suggerito di venir qui. Quei maledetti 
sensali da balie non sono stati buoni di tro- 
varmi un fanciullo in tre giorni., eppure ne 
nascono tanti u Parigi, sono sicura che mio 
marito avrebbe piacerete ritornassi al villag- 
gio con un bainbolino dell'agenzia centrale 
del signor Discordia. È vero già che il suo ne- 
gozio non è stabilito che da sei mesi... ma che 
so in? in questi mutrimonj d'incóntro non si 
sa mai quello che può accadere. 

SCENA Xll, 

Discordia in gran caricatura , c delta. 

Dis. Cosi panni di essere sufficientemente ab- 
bigliato: voliamo incontro alla mia bella pro- 
venzale • (peP partirei 

Cut. S'gnore, scusate se vi trai tengo; sareste Voi 
il signor Discordia, quei gran sensale de’ ma* 
Irimonj? 

Dis. Si, fanciulla, son io: vorreste forse?... 

Cai Vorrei pregarvi se polesle procurarmi fra 
i vostri conoscenti .. 

Dis. Ho capilo; h, mia cara, vi troverò quello 
Che volete. 
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Cai. ( contenta ) Là! quando diceva che sarebbe 
possibile! 

Dis. Ma in queslo memorilo ho premura, c non 
posso: tornale più lardi. 

Cui. A che ora, signore? 

Vis. (Eh cospetto! ora clic ci pen«o... Nicola che 
poco fa mi ha chiesto moglie! questa couludi- 
notla sarebbe a proposito) 

Cai. Ebbene, a che ora votele che io ritorni? 

Dis. Prima di tutto ditemi, chi siete? 

Cu/. Caterina Manbianca, ortolana di Sainl-Ger- 
maio ai vostri comandi. 

Dls. (Non v’è disparità di condizione.) Che elà 
avete? 

Cai. Ventitré anni. 

Dis. CVi è proporzione!) Ebbene, figliuola mia, 
ho appunto di poteryi servite. 

Cut. Ali, quanto souo contenta! ditemi, è un ra- 
gazzo? 

Dis. Sj. 

Co/. Tanto meglio! lo preferisco; dov’è? 

Dis. Qui in casa, egli mi appartiene. 

Cut. Davvero? ah caro! quanto Io voglio anure! 
copjc voglio mantenerlo bene! 

Dis. (Un buon cuore! quei briccone sarà felice!) 
Nicola? (t'4 tornando) 

SCENA XIII. 

Nicola sulla porta, e Udii. 

✓ 

Nìc. Eccomi qui. ( sulla porta ) 

Jìis. (' iridatalo a lui , gli dice) (Guarda un poco 

là ) 
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Nic. (.guarda Caterina) (Ebbene?) 

Dit. (Clic cosa vedi?) 

Nic. (Capperi! signor padrone! vedo un bel qua? 
gliollo!) 

Dia. (Dimmi un poco, di clic cosa ti dolevi po- 
co fa?) 

Nic. (.estatico) (Come! sarebbe forse?...) 

lUs. (gli chiude la bocca) Zi l lo! esamina, os- 
serva, falla un poco ciarlare, ma non le dir 
nulla sul proposto, e al mio ritorno, s'ella li 
conviene, è un affare fatto.) (parto) 

SCENA XIV. 

Caterina e Nicola. 

Cai. Non fo per vantarmi, ma il signor Discor- 
dia può avere in me tutta la fiducia: è vero 
che ne ho già perduti due, ma gli ho assistili 
e vegliali sino all'ultimo momento. 

Nic. Come! ne avete già avuti due? 

(7 al. Per carità, non uie ne pariate! 

Nic. E sono morti? 

Cai. Pur troppo! il primo, poverino, d'infiamma- 
zione l 

Nic. Ma! anche mio fratello minore è morto a 
balia di questo male! 

Cai. E il secondo faceva già l'ultimo dente, quando 
il eielo se lo ha chiamato! 

Nic. Vuol diro che non aveva ancora voi. Tanni? 
poverello! 

Cai • Eh giusto! non era, si può dire, nè pur fur- 
mato. 

Nic. Che cosa siamo noi! è ben fortunato an-t 
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cora chi arriva fin là. (Per altro svila li sep- 
pellisce tulli cosi, non \ i è nulla che prema.) 

Cui. Quando penso all’amore che aveva per rul- 
lano! alla cura che ne prendeva! tutta la gior- 
nata sulle mie ginocchia, fra le mie braccia e 
appeso al collo. 

Nic ( bollendole eolia mano sulla spalla ) Eh 
bene! ciò prova che siete una buona donnina. 
(A ine cui piace tanto di essere coccolalo! ) 

Cai. Ma quando poi mi faceva arrabbiare, noil 
crediate che io chiamassi i vicini per dargli 
le staffilate! 

Nic. Come, le staffilale? 

lui. Oli io già non ci do virj 

Nic. tu dò avete ragione. 

Cai. E semai piangeva troppo, bastava che gtl 
mettessi in bocca la fiaschetta, si dimenticava 
ogni co*a, e subito si addormentava. 

Nic. Gli piaceva trincare, eh? 

Cai. E come! notte e giorno... era ben naturale! 
ma basta, non ne parliamo attro; pensiamo 
per ora a quello, che devo prendere. Ditemi, 

10 conoscete voi? è bello? 

Nic. Oli!... non tocca a me di... 

Cai. ilo capito, via! non volete dirmi nulla per 
non togliermi la sorpresa nel vederlo: Dio mio! 
quanti baci gli voglio dare appena me io pre- 
sentano . oli vado, e poi ritorno a prenderlo, 

011 caro! quando sono a! villaggio lo porto su- 
bito con me a bagnare nel lago... tulle le mie 
cure saranno a lui rivolte, non baderò agli in- 
comodi, ai fastidii che mi cagionerà nelle pri- 
me u 1 1 » j e poi per paura Che non mi Si U- 
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vini; dopo una settimana lo porterò dal dot- 
tore, e lo farò vaccinare! (parie) 

tfie. ( sorpreso ) Come, dal dottore a far vacilla- 
re! avrebbe ella intenzione di mandarmi a 
raggiungere gli altri due mariti? 

SCENA *V. 

Discordia, Suint-Hilaire in abito da donna j 
e detto. 

D>s. Nicola, lasciaci soli. 

A/c. Subito. ( ridendo ) (Non vi é nessun rischiò 
nel lasciarli insieme.) ( parte ) 

SCENA XVI. 

Discordia e Saint- Hilaire. 

Sai. (coti grazia) La mia condotta, o signore; 
vi sembrerà ardila? 

Dia. Per niente, madamigella, la trovo anzi sem- 
plicissima. Una fanciulla teheta e risonala, 
non trovando uno sposo di suo genio utl pro- 
prio paese, prende la posta e viene a Parigi 
per cercarne uno all’agenzia generale; lutto 
ciò è naturalissimo. 

Sai. Questa vostra indolenza caratterizza .. 

Dis. Un litosofo, madamigella, un uomo che ri- 
guarda il matrimonio tome un nodo sociale 
t*he vincola lutti gli individui; come il balsamo 
The guarisce tutte ie ferite del cuore; intinti 
27 // tignar Discordati • •• -» & 
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Io scopo di tutte le faccende domestiche* la 
sorgente principale di tutte le famiglie. 

Sai. E appunto dopo i vantaggiosi rapporti che 
bo avuti delia vostra persona, ho risoluto di 
volervi sposare; anzi ho già composta una can- 
zone intorno alla nostra unione, in cui ve- 
drete l'impronta del 'più verace sentimento. 

Dis. Ah! siete virtuosa di... 

Sai. Mi accompagno cantando. 

Dis. Ah! sapete cantare? 

Sai. È il mio primo divertimento dopo ii ballo. 

Dis. Dunque voi possedete molli talenti? 

Sai. La mia educazione non è stata trascurata.., 
a proposito, voglio che vediate il vos!ro ri- 
tratto che ho fallo. 

Di», tome! senza conoscermi? 

Sui. L’ho preso d’idea. Il miostafGerc \elo por- 
terà. 

Dis. (Uno staffiere!) 

Sai. È il figlio del mio cameriere. 

Dis. (Un cameriere!) 

Sui. Egli mi ha accompagnata in mancanza del 
mio cocchiere. 

Dis. (Un cocchiere!) 

Sai. ( prestissimo ) il quale è stato disgraziata- 
mente ferito dal mio segretario, per alcune 
proposizioni avanzate contro ii mio intendente 
che avevo preso a proteggere uno de’ miei fat- 
tori, perchè trascurò di mandare delle prov- 
vigioni alla mia casa di campagna; ciò che ri- 
tardò di due giorni la nostra partenza pel mio 
castello... Appunto, domani vi presenterò a mio 
cugino il consigliere* poi a mio zio il g«n«- 
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rale, indi nll'azabasciatrice mia sore!!a;e in se- 
guito faremo una visita a mio cognato il prin- 
cipe Bribancoff. 

fiis. (con trasporlo ) (Un principe Bribancosce!) 

Sai. È questa una porzione della mia famiglia. 

Vis. Oh! mi farò un do\ere di vederli tutti, don- 
na adorabile!... ( Augusto sulla porta guar- 
dando Suini- FJilaire) Fral tanto abbiate la 
compiacenza di passare in quel gabinetto N. 4. 
Do moglie a questo signore, e volo sul mo- 
mento ai vostri piedi. ( C'accompagna fino alla 
porla j c Saint-Vilaire entra senza guardare 

Augusto) 


SCENA XVII. 

Discordia e Augusto. 

I 

Di s. (Un cameriere! uno staffiere! un cocchiere! 
un intendente! Fattorie! castello! Un consi- 
gliere! un generale! un’ambasciatrice! un prin- 
cipe Birbancosce!.. con questa donna io di- 
vento ministro di Stato!) Signore, sono con voi. 

Aug. Chi è in grazia, quella signora che ho ve- 
duta entrare in quel gabinetto? 

Vis. È una forestiera. (con sussiego') 

Aug. È bella, mólto bella! 

Vis. (c. s ) Lo credo. 

Aug. È ricca? 

Vis. Immensamente. 

Aug. Ecco appunto la moglie ch’io cerco. 

Vis. Sarà; ma vi è una piccola difficoltà. 

Aug. Ed è? t 
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Pii. Che quella la sposiamo uoi! 

Jug. Ali! 

l)is. (Questo giovinoti» farebbe a proposito pef 
la vecchia iti poco fa.) 

j4ug. Eli, ditemi, non ce ne avreste una simile? 

Dia. Al momento no, tua ce ne ho una che ha 
perfino qualcosa più di questa. 

s/ui 7 . Che mai? 

Pia. Una quarantina d'anni. 

jiug. Bravo! il signor Discordia è sempre faceto* 
ina giuro a bacco! sentile, s’ella vi unisce una 

s quarantina di mialiaja di lire di rendita, vi 
passo sopra e me la sposo: perchè qual mi ve- 
dete esco dalla sala del giuoco dove ho per- 
duto lutto quanto possedeva; sono rovinato, e 
non mi resta altro partito che prender intr- 
giie o annegarmi. 

J bit. Ma per quanto vedo voi preferite piutto- 
sto la moglie al fiume? 

Ung. Vi dirò che non mi dispiace tentare que- 
sto mezzo prima di passare al secondo. 

Ìli» Va bene. Signore, la mia moralità mi ob- 
bliga a domandarvi se i vostri padri, madre, 
parenti e amici approvano P intenzione che 
avete di ammogliarvi. 

jiug. Oh la mia è la miglior famiglia del mon- 
do. Nessuna soggezione fra di noi: ciascuno fu 
Quello thè gli p’afe e piace. Mio padre vive da 
un canto, mia madre vive dall'altro, mio zio 
Vive solo, io vivo un poco da tulli, e 'così si 
Sta allegramente. 

ì)ii. Signore, consolatevi: da quel die sento, voi 
non potevate eap tar in miglior punto. Non cf ** 
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già una Palade, non è una Ebe, non è una 
Minerva, non è neppure una Venere: è un;» 
semplice mortale, ina che mortale! Sembra e- 
spressamenfe discesa dal cielo per... Ma sento 
gente, sarà dessa: passate nel gabinetto N. 1, 
e a suo tempo vi chiamerò. 
jjug. Abbiate presente ch’io son rovinalo, e che 
un uomo che sta per annegarsi si attacca a 
. qualunque pezzo di tavola. 

Dis. Fate pur capitale di quella che vi offro. 

{Augusto parte ) 

SCENA XVIII. 

Similoro e Discordia , poi Nicola. 

Sim. Signore, vengo a chiedervi un consiglio, e 
pago anticipatamente, {getta una borsa sul 

tavolino). 

Dis. { chiamando ) Nicola? {Nicola esce ) una poi? 
trotta al signore che paga anticipalo. {Nicola 
eseguiscej e resta indietro) 
Sim. Io sono di mal umore. {seduto) 

Dis. Prendete moglie. 

Sim. Sono sempre ammalato. 

Dis. Prendete moglie. 

Sim. Non ho amici. 

Dis. Prendete mpglje. 

Sim. Non so come spendere il mio denaro. 

Dis. Prendete moglie. 

Sim. Non avete altri suggeriamoti^ 

Dis. Questo è il solo. 

Sim. Bene, la prenderò. 

Dii. In coscienza, la mia moralità mi obbliga a 
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domandarvi se i vostri padri, madre, parente 
e amici approvano l'intenzione che avete di 
ammogliarvi. 

Sim. Io sono affatto libero. 

Dis. Che donna desiderate? 

Sim. Fisonomista, come voi siete, dovete leggere 
ne’ miei occhi quello che mi conviene. 

Bis. Oh, io veggo benissimo, ma ho piacere di 
sapere se andiamo d'accordo. 

iVic. ( prendendo la borsa sul tavolino) (Ecco 
qui un borsellino che non dovrebbe suonar 
male.) 

Sim. lo vorrei una moglie che non fosse ricca. 

Dis. Ho mollo più di queste che delle altre. 

Sim. Però vi prevengo che vorrei che si sapesse 
presentare. 

Dis. Di che età la vorreste? 

Sim. Io non voglio fanciulli da bamboleggiare. 

Dis. Quella che vi destino non ne fa più delle 
ragazzate. 

Nic. (Son curioso di contare queste monete, ma 
non vorrei che il padrone se ne avvedesse.) 
(snelle i dili nella borsetta, e lira fuori te 

monete ad una ad una ) 

Sim. Sentiamo, via: la sposa che ini destinate 
ha essa due occhi?... 

jV7c. ( coniando ) (Uno.) 

Dis. bellissimi. 

Sim. Denti?.., 

Jfic. (Due.) 

Dis. Bianchissimi. 

Sim , Capelli? 

Aie. (Tre.) 
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Dis. Neri e arricciali; di più, portamenti) svetto 
e maestoso. 

Sim. Alta guanti piedi? 

Are. (Quattro.) 

Dis. La vedrete voi stesso. 

Si ni . Sapete se abbia difetti notabili. 

JV/c. (Cinque.) 

J>is. È utia donna perfetto. 

Sun. Perché non vorrei, sposandola, aumentare 
la lisla degli sciocchi. 

Aie. (Sei.) 

Sun. £ siete poi sicuro che non abbia mai avuto 
avventure... 

Nic. (Sette.) 

Sim. Amoretti... 

Nic . (Otto.) 

Dis. Vi do parola che ha un cuore fatto per 
amare... 

Nic. (Nove.) 

Sim. Dunque io sarò... 

Nic. (L'ullimo, che fa dieci.) 

Dis. Con lento e felice. 

Sim. Domani io ine la sposo. 

Nic. (Questo si chiama esser ben regalali.) 

Sim. Ma... a proposito, voi non avete detto il 
suo nome? 

Dis. Questo è rutilino articolo del quale io m’in- 
formo. 

Sim. Infatti avete ragione: il nome, le aderenze, 
ec., non concludono niente affililo: e poi a dir- 
vela, io non mi curo troppo delle bagattella 
che si trascurano prendendo moglie. 

Vis. E fate benissimo... ma vien gente; sari 

4 
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forse la persona di cui vi ho parlato; favo-, 
rile di entrare nel gabinetto numero 2; Ir* 
non moljo vi farò abboccare con lei. (Simi- 
loro entra) 


SCENA XIX. 

• , « T 

Gennaro con abito leggiero e un manicotto, 
e delti. 

Qen. ( entra lutto tremante dal freddo) Dunque, 
i come io diceva, signor Discordia, il motivo che 
qui mi conduce, è che ho l’onore di salutar- 
vi: e siccome bisogna far le cose in buona re- 
gola, è giusto che sappiale ch’io mi chiamo 
Gennaro Freddolosi, e che vengo... !Ui pare 
che non accendiate ancora il fuoco in questa 
casa ? 

Dis. Mi maraviglio, signore. In un banco matri- 
moniale non si abbrucia che del fuoco amo- 
roso. 

Gai. ( soffiandosi sulle dita ) Ah... è giusto. 

Nic. Signore, se volete un caldanino ?... 

Ceti. Amico, queste offerte non si ricusano mai; 
(Nicola entra) molto più che la gran pioggia 
caduta avendo accresciuto di molto il canale, 
sono slato costretto a passarlo sopra una ta- 
vola dove eravamo cinque o sej di fila come 
• tanti lupi... 

Pis. Muli votele dire? 

Geo. No, no, lupi, lupi. 

Pis. Perdonate, muli, muli. 

(seri. Lupi, lupi. 
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Plt. Muli, vi dico, signore, vedete bene che io 
non ho nessunissimo inleresse di tramili er- 
rore. 

Gen. Bene, bene: domani consulterò il dizionario 
dell'Accademia. Tornando sul proposilo della 
tavola, uno «li quei stordili che vogliono che 
tutto il inondo abbia Ifrelta perchè l’hanno 
essi, mi diede un urlone tanto fortp, che mi 
fece cadere nei canale, la qual cosa mi ha 
mollo disgustalo... 

Vis. E bagnalo forse? Del resto ciò dipende dal 
modo con cui si prendono le cose. ( Nicola porla ' 
un caldanino, in questo punto Gennaro lo 

prende e si scotta ) 

Gm. Demonio'- come brucia! (/o mette in terra) 

Nic. Sarà forse un po’ troppo caldo. 

Gen. ( si mille in piedi sul caldanino ) Non è 
nulla... ripigliando il discorso... 

Vis. Ma signore, spero che sarete venuto al mio 
banco per lult'ailro motivo che per quello di 
scaldarvi. 

Gen. si, cerio., e per uno cosa che mi preme 
ui|ct)e di più.. 

Vis. Vorrete senza dubbio ammogliarvi? 

Gen. 0 piuttosto rimaritarmi. 

Vis. Dunque la mia moralità mi obbliga a do* 
mandarvi se i vostri padri, madre, parenti e 
amici approvano questa vostra intenzione. 

Gen. Voi dovete accorgervi ch’io son fuori di 
minorità. 

Vis. Bene: approvo il partito che avete preso. 

Se il primo matrimonio nonèstato mollo for- 
funaio, bisogna tentare il secondq per rifarsi 
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del danni, e se si è stali felici, bisogna an- 
cora rimaritarsi per coalinuare ad esserlo. 

Gen. Ma qualche volta questa regola (sbaglia... 
del resto io non saprei troppo dirvi quello che 
sono stalo, ma so bensi ciò che vorrei essere. 

Dis. Per esempio? 

Gen. Tranquillo, libero da ogni fastidio, di ogni 
impiccio, di qualunque noja, giacché, per dirvi 
la verità, io non prendo moglie che per tro- 
vare quando mi alzo la mattina il mio vestilo 
spazzolato, la mia parrucca pellinata... 

Dii. Le scarpe lustrate... 

Ge ri. All'ora del pranzo la minestra in tavola. 

Dif. li vino nel bicchiere. 

Gen. La sera quando vado a dormire le panto- 
fole a canto al fuoco... 

Dii. E il letto caldo. 

Gen. Per l'appunto: voglio che mia moglie sia 
buona n tulio. N 

Dis. Ebbene, vi darò una donna che è consu- 
mala nelle faccende domestiche... qualcuno a- 
scende le scale, è riessa senz'altro; passate nel 
gabinetto N. 3; a suo tempo vela farò vedere. 

Gen. C‘è il fuoco acceso? 

Die. No, signore. 

Gen. Permeitele adunque che porli meco lo 
«caldino. (parie) 


Digitized by Google 


ATTO UNICO 


T5 


SCENA XX. 

Sladàma Tenace e detti. 

Zfis. ( guardando dal mezzo) È appunto il mio 
vecchio mosaico, ora la servo a dovere 

Nic. (Non so chi di voi due alla line sarà me- 
glio servito!) 

Mad. ( entrando ) Ebbene, signor Discordia, avete 
ancora trovato quell'essere fortunato a cui deg- 
gio col mio talamo consacrare l’amoroso mio 
cuore? 

Di$. Ve ne aveva promessi tre, madama, e sono 
a vostra disposizione. Il primo è un giovi- 
IlOtto... 

Mad Datemelo presto per carila. 

j Vii. (va al N. \) Signore del N 1, venite a con- 
solare questa mortalissima creatura che è quasi 
distrutta dui fuoco amoroso, (fa conduce per 

mano sino alla porla) 

SCENA XXf. 

Augusto e detti. 

Aug. (si presenta sulla porla, madama Tenace 
gli porge la mano nascondendosi il viso col 
ventaglio, egli la conduce sul davanti della 
scena , essa lo guarda td esclama ) 

Mad. Mio tìglio! 

Aug. Mia madre! 

Vi», (a Madama) Come! egli vostro figliar 
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Mad. L’ho partorito vent’anni fa! 

Vis. Dunque il utalrimouio non può stare... ma 
non vi sgomentate, madama, che passeremo 
al secondo. ( va al N. 2) Signore dei N. 2, ve- 
nite a coronare i voti di questo essere imbal- 

, «amato. 

SCENA XXII. 

Similoro comparisce sulla porta, c detti. 

Sim. ( sulla porla vedendo madama Tenace ) 

Mad. Mio fratello! 

Aug. Mio zio! 

Vis (Io perdo la testa!) (Nicola ride ) 

Mad. (a Discordia ) Questo poi è troppo! mi 
renderete conto... 

Vis. Coraggio, madama, forti e niente paura. II 
cielo vi aveva destinata ai N. 3. ( chiamando 
alla porta ) Signore del N. 3, favorite! 

Nic. (Ecco un terno al letto; il 3, ii freddo e la 
morte!) 


SCENA XXIII. 

Gennaro e delti. 

Mad. ( vede Gennaro prima che si presenti alla 
. porta , ed esclama') Ohimè! (sviene sulla pol- 
trona ) 

Aug. 11 colpo di grazia! 

«Sim. È morta. 
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Dii. LAiflare è fallo, (a Gennaro ) Siguore, orai 
tocca a voi: la gioja di possedervi le ha tolto 
il respiro: avvicinatevi e fatela rinvenire. 

Gen. ( con scaldino in manò si avvicina a ma- 
dama , le prende In mano e gliela mette sullo 
scaldino ) Mio tesoro! deh! ripigliale il vostra 
smarrito spirilo, e falerni vedere tjuel volto 
clie deve riscaldare il raffreddalo mio cuore! 

( madama Tenace si volta con dispetto senten- 
dosi abbruciar la mano : égli la riconosce e 
grida ) Cielo! chi vedo? ia divorziala mia mo- 
glie! 

j Vis. (coti rabbia ) M’impiccherei! 

AJad. (furiosa contro Discordia ) Ah! traditore! 
i»fame! scellerato! non ti bastava di avermi di- 
leggiata col presentarmi per moglie a mio tiglio 
e a mìo fratello, che vuoi anche darmi per 
marito il mio slesso divorzialo marito? 

Dis. Ma possibile! è vostro marito? 

Alad. E non lo vedi alla collera che m’infiammaf 

Dis. (a Gennaro ) È \oslra moglie davvero? 

Gen. E non Io scorgete dal gelo che mi ha col- 
. pilo? 

Dis. Ebbene, gettatevi in un bagno caldo, e voi, > 
madama, in un bagno freddo. 

Siiti. E voi, signor sensale imbecille, in mare. 

J«g. Cosi ciascheduno si troverà bene. 

Dis. No, signori, vi proverò che non sono si stu- 
pido qual mi credete; che il mio banco d’a- 
genzia può fofnlfe degli esempi d’unioni bené 
assortile, e la società sarà la prima ad accor- 
darmi che era ben giusto efie colui che coir- 
Éjcrò la sua vita per ia felicità de'suol sicrtiliy 
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si occupasse anche della propria, (pò al gobi- 
net/o N. 4) Madamigella del Pi. 4. ( porge la 
inano dentro olla porta : Sainl-Hilaire si 
presenta vestito dc'suoi panni , coll'abito da 
donna sul braccio: Discordia parlando versa 
(jli ultori lo conduce sul davanti ) Favorite di 
entrare, e proviamo a questi signori... (** volta 
a lui ) Che vedo! un uomo! 

SCE.N A XX! V. 

Sainl-Hilaire e dclli. 

Sai. Che ha giuralo di vendicarsi per avergli 
maritata ia sposa con un altro, facendo ridere 
lutti alle vostre spalle. 

Dis. (fuori di sé) Ques-lo è un tradimento» una 
scelleraggine! un’infamia ! 

SCENA XXV. 

Caterina e detti. 

Cai. Signor maestro, vengo a prendere il ragazzo 
che mi avete promesso. 

Dis. ( con dispetto accennando Nicola ) Eccolo là. 

Cai, Come, è quello il bambino da latte? 

Dis. Che bambino d'Egitto! Non siete venuta a 
chiedermi uu marito? 

Cai. Un marito? Mi basta quello che ho: io vi 
ho chiesto un fanciullo da allattare. 

Nic. Adesso capisco l’affare della fiaschetta e del 
vaccinarci 
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SCENA ULTIMA. 

Le prime Ire Ragazze una dopo l'altra, 
e delti. 

\. fìarj. Signor Discordia, vengo a protestare per 
Io sposo die mi avete dato. 

Di*. Come sarebbe a «lire? 

1. Rati. Egli ha un occhio di cristallo, e non lo 
voglio. 

Pii. '.reprimendosi) Mettetegli un pajo d'occhiali 
verdi, co«i non ce lo vedrete. 

2. Pag. Signore, se non sapete accordare i ma- 
trimoni meglio di cosi, andate a imparare. 

Di*. Ecco quest'altra ! e di clic vi lagnate? 

2. Pag Mi avete dato un marito che ha una 
gamba di legno, e non Io voglio. 

Dis. (c. s.) E voi fategliene una «li carne: an- 
date ai diavolo. 

5. Pag. Bravo, signor sensale, andate là che sa- 
pide dare dei bei mariti! 

IVic. Ecco il resto «lei conio! 

Dis. A uff: Gli avete trovato qualche demonio in- 
dosso anclie voi? ( rabbioso ) 

5. Pag. Pazienza che me lo abbiale scelto brutto 
e secco; ma è sordo, senza denti, c quando 
parla fischia. 

Dis. Eh, andate tulli alPinferno! 

Tulli (ridendo) Ah! ah! ah! 

Dis. ( fuori di sé) Ah! traditori, scellerati, ca- 
naglie! pensate forse di farmi perdere il cre- 
dito colla vostra cabala? No, non ci riuscirete. 
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Domani darò una nuova circolare nella quale 
il pubblico sarà prevenuto che d'ora innanzi' 
per qualunque matrimonio di condizione esi- 
gerò certificati, informazioni c documenti, e 
per la bassa gente non farò più contratti, se 
tanto gli uomini che le donne non saranno 
matricolali. 


rlRI OBLIA COMMEDIA. 
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